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Padova ali'tTffido del QìohìÀìe .,. |.f, § # . | L* »•&» 
-, .,!» „,,}a.doinioÌUow .-...' . •. '. » 1*'" "ul**"*® 
Per;.tutta l'Italia franco di posta . « « | ̂ ^ . S O 
Per Peatero le speso di posta i4,pithi ji , , r .; -- ;; 
1 pagamenti aiJticìrati él flontoggiario per irlmeatiro. 

ni - : . • LE ASBOOlAZiOKI SI RICEVONO : 
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ArUcoii comunicati,cent, "SO li» nn?a. i, , M. 
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Pàdova, S'S maggio 18§1. • 

,,Vn gioniulo della progi'esserìa-va 
registrando , lo diiimstrazioni contro 
Veveìiikàé^ 4iiiiknè Hìtìihi' -besitra al 
poterp, e ao ne conipiuijG, facojtî î  mo
stra néHó stesso tèrapo di uìsappro-

m - , . • ! . • ' SY-^-'hì' • • ' • • • • ' 

rbìtro parìa di una dtinpstvazione 
di duemila cittoditìi aTeràino (!), cofl 
irmi,' coiiìmissioni al Prefotto, prote-
sto ai Governo, canti e suoni ecc^ecc* 

Per chi conosce Teramo, duemila 
cittadini, proprio clftadini nel ;vero 
seWah dotlà parola, sono un pof trop
pi* SÌ sa difetti che ìa, popolazione 
rurale, sotto, il nomo di cqjlq^jfpo^ 
slitui^c^ il grosso fK̂ lìji abì|an^^ dei 

ìccolì capi-it!oglii /leli'ItàJa. Meri-
ionalo. d^KÉ^ 
Anche i giovarjoW^tinliosi di Na-, 

poli hanno tòlegrafatp, ̂ ^̂^̂^ 
ma il giornale terrnipa^dic^mb, clie 
non è più il. cdso di coòtinunre quo-
sta rassegna delle dimostrazioni, 
' K àìmVi non è, ami non (sra prof 
ijrio il caso, 
^ - . : : • - • • •• - • ^ ' • • / T . . • • 

-"•li'illl»a"i!i (San E»iB«r« rogUiCi. ," 

' X Riimeni sono in graii festa por 
l''"i'ncor̂ Ó^azioiié dei loro Prìncipe, che 
assunse, ojr DOW ha mòHd, il 'iìtold 
di Re. • •'. 

Leopoldo di HòhérjitdTlern iU rido-
nosfciuto nella sua ntfoVa'ed alta di-
girità!dan*Etit''opa intprÉ^.'b questo aW 
veuimento fu iericeleliràtó a Buka-' 
reat, capitate dello Stato, con grande 
letizia.'^ • -••: ''• '̂ -fî ^ ''"••; •• ' 
,''l Rumeni hanno ragloiie di andarhe 

swperbi.f •' ••' 
Popolo valente, il nuòfo posto, ch'es

si vengono adodcu^aHitell'òr'dliiè de
gli Slati, pofisono diro 'di esserselo a 
giusto tìtolo guadagnato. Gli auspicii 
jsotlo i Quali sorge il Regno di Ku-

sono quelli, del sangue versato per l'e
mancipazione della patrini delle libera 
ìstitn^ioni ton'porato dalla tutela doJ-
l'ordine, finalmente dalUi fusione dtdìo 
ìoro forti con quelle di un Principe 
chiamato dallo splendore del nohio 
daVil̂ Kftnil di Famiglia, dalle virtù 
cbe Io fìdornano, ai più fortunali dtìr 

L'alba del nuovo Regno, non pò-
trobb'essero pio rideoio.:,suptìr\)a,mente 
ai3afffata f̂luile rive del D,anubio, la gio
vano Rtimonià si vede schiijso dinau^ 
un/orizzqntG assai hisiugiuero. 
• Xèlnchè a quell'alba succeda un 
Fcreno ffierìgi^io, il popblo-niitaéio 
jioirlia'tìhe a [^erseVeraro nella iìnea 
intrapresa, cerckniii> di ràpj^nujgore 
colla snpienxa delle sue leggi e colla 
fertrioìim de' siioi propositi quei "grado 
di progresso; cui sono arHvati altri 
popoli, che lo hanno preceduto nól-
I'TOO tlfelie libertà' e delle abitudini 
c i v i l i , • - --'••^ - • • - • • ' • • -

- rFra quei popoli, ve 'ti-hà'(JUaldunó, 
cui l'alba delta risiii'rej^ione fu aìtret^ 
tantp r̂ iUe t̂e cbo.al poppi» rumeno, 
i^a, deviati dììUfi buona liooa^iì attiro. 
»qGrjggia ò già triste, col ju^ricolo di 
un più triste tramuntq. i 
^vi-̂ uguWaino alJa Ruaienia elio ap
profitti della le?;ione- •; 

riforme eóonomicTio ed agricole, alla 
borgheaiailutnultuBria ed al nic>iiiismo 
il pmrùìoeì&ìh^GÀ. 
- La lotta è impégnat&v Obi vincerà? 
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•lì telografo manda notizie sempre 
più aiiarmanti frullò àiatò dogi ttnimi, 
a^Pi6troburgo,^dovp, fo s'ìia da t re-
dere a quanto si dico,;sarebbe iinnà-
nehte una InKiIrre^ipue. 
^ Crédiamo che' questo' notizie sÌEÌno 
alquanto esagerate! • 
' D̂i vero, di ben accertato abbiamo: 

soltanto questo icholo Czartien feriuo 
anà-'sù^^ politica di resistetiza contro 
là rìfóluz-ionu ,̂ deciso' °à soffocarla liel 
sàngue ise fosse nedós^arìo '̂ e che trova 
nella nobiltà é nòli' esercitò^Un ap-
poggio incondizionato per battere ^uó-

d':aiìa nazione è nelle mani delle ma
dri - che i corpi scantiflal hatìao de-' 

I tìiso da un pezzo di non oocupsrsene. 
Eccone ano, per esemplo. 
Bepesiiìlumiaare le ragazze o con-., 

dunnareil loro spirito alla compres-, 
sione? Non occorre''aire ohe ìi si
stema roUgioao ai attiene alla secoQila' 

" i l vero è che se aprile gli occhi 
alle ragazzo, voi ne (ite tanti cliavoii 
p'rihia del tempc, e ae fmpedUo loro 
di peneare, andate a finire nell'osplo-
aióne Improvvisa che fu dipinta così 
Bène da Molière neÙ'Àgnestì, 
• Nel Beaondo cà ŝó, lo spirito, nuovo^ 

a tutto, eppur per.'^picace, rapila» e 
logico comò quello di un selvaggio, 

lenfl^eatra di A'iberfco,- : - - / corre tutti i r i | ^ i .déH'fnipreviito,, 
Infatti*al momtìtttò dato, essa provò• ed è legato ad'nu awonimento, che, 

naa sórta di piacore coatemplando, 
attraverso gU alberi allora nttdi di fo
glie, il bagliore proiettato dalle eaa-' 
dele dell'avvocato, i 

iti'e raccogliamo dulìa nai'te 

pfù autorevole delia s tampa pi'o-

gresaista. '• 

•Il DiHttó^ giornale fra quelli 
cìitì!. capiscono,, e sono pochissi
m i / parlando ieri sgra delia 
Nuom Prowfl.s cui? si aóc inge l a 
sinìstì;"^a',"'pa3à'a, ìxk ' i ' ^ s^eg l t t a vi^: 
oei\dtì, por ie .qua l i s p a s s a t a l a 

crisi ilrio al momento iii cui 
Sella.'.deoìiijò^l' incarico, l é ^ i c e 

fnòtìnsi bfjne l a suo, parole) : 

' ' : -«.Poiché ciysctuìo é r imasto, 
corA&'Mim'&, Tiella àua sferd, 
fi- tì'dh lia- ' gcoiìfttìàtó, si ' vede 
ora fjuaìito sìa '"àiUio, savio *• e 
provvido il conlogn.o della Co-
rona noi 

•SéUà.W 

; I l diritto riconosce, lo grnvt 
jQifflooltà. delia situazione ; e ag-
'ghuìgé oìie quan-^o la ""Sinistra' 
Ifòsso impoten te , a, r ialzare ' le, 
I qqo-dizioni clpl • tìQyerno , esso 
'prevede: il.'^pisricolo d*'nna sua 
"i^umorosa cadtJta. Dico, ohe l'òn,; 
Sfelin, sepKràpfJósi/'dàlla I^esir^^ 
è conservE^adosineir aspet ta t iva, 
migliorò grandemente la situa-
ziòne, e diventerà il centro della 
raccolta d e g l ele^nenti ,stanchi 
delle crisi della .Sinistra. • 

Il Diritto aggi Sin D[0 :' 

' « Guai sa A^:G\h{da quanto 
mP^nne) si; traesse motivò '& 
credere, elle la Sinistra, 0^1^, 
sia più foì^tc d i ,p r ima , e ' possa 
permet ters i impunemente di, se^ 
gui re quei procodirijenti c h è l i a 
séguiti pòi pas.«atp I 11 maggior 
pencolo è qui •/, nel suppojrrQ 
che ì freni siano rallentati e le 
difficoltà diminuite. 

\ ImperdcclVè,;pòi^ notare uria 

cosa sola, ognuno c h e b e i i c o n -

sìderi la situazione, si avvedrà 

Ferrovie 
h L 
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5-^r^*.^^ • tvH*-

'\ Abb iamo •ricevuto là 'Reìa-

rmum ITALIANE 
j 

j . f ' ^ j 
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, 'Ì^OM4^,^;gl^^,>H,,Un/dccrei0'ideI 32 
. , , - , . . . . . . .- corr,reca,170aaomìjied'uffloiàli della 

zione d e l Gomitato ferroyiano «JÌJÌ^}^,territoriale, io quali^-saranno 
ìùÌQt^toy\n(i\Àe'Pa(tova-Trèv{^0: pubblicate qnanto. pHtìa.-
r /cert ;ra,e del Comiiuto Mvo- ,<Oggi ronor. OaÌFolì ricevi 

stichi;ìniìni»tro di Serbia.' 

1 

fe;tT' 
viario VicGnzd'Thiene-Scìdo pel 
riscat to da par ie dello Sta to 
delle s t rade ferrate Pad'ova-Bas-
sano, Vicenza-Treviso,:\^mm<^-
Thieìie-Schio^ '• -'•'• ' - ? , '-

A i r a c ò u r a t a ed estesa Kfelà-

ette '̂ Or1^ 

r ivolgersi a i r onor. 

zioue vanno uniti i 
stnrjuKioue e a. impiego .del le 

, . „ « (, , quote del prezzo di r iscat to ,in 
subito che ;U ^ passo fatto d a l : . ì-eìazione agU oneri dei Jùlanoì 
VWiov. .Sella l ' imano, carne un delle nsp^ t t ìve .Strade ferrate, 
prepedonte ,minaccioso, il quale j - 'Ecód 'a lcuni d a t i ; ' -'••''•' ' 
da' un ^moniento ' a l l ' a l t ro po t rà -j^ prezzo jlel riscatto (iGlieferrovie 
avere il suo seguito, cdii 'assai Venete in base alla spesa è così prò-
maggioro probabili tà (ìì- riur posto: 
^•1^ •--./" • " ' , ' ' • ! per. le , Ferrovie Padova-Cassano e-

'' É conclude : ' ^ " . ' ^^" '^'" " , i par la ferrovia V i - • ' ' : ;: , , ;•. , ; , ; 
"' r,. , . - u .' .. cenza-Tbiene-Schio , . » 2,007.751.38 

« S i c c h é , , non soltanto noi — . ': :: -' ' 
non siamo illusi:; ma siàrà^Ò'^co-', : T?otàie L. l2,80o,tioo.d{) 
^i„;:^4.; * A " ; ' x.^ ' i„: non esclusa la poBsibiUtà che il go-
s t re t t a nconoseere cne p e r l a i, • *•, ,• - • 
^, . " , .' / - . ' • , * , , ' " :" \ verno riconosca altri tiloli amiuissi-

biii: per énì' il'^rezzo^ deV-riscàtto'̂  sìa 
portato a-i'S'jniJioni, '"' '̂ / "' ' 

LQ'Provincie del Consorzlb'iiualora 
il-j'jscatto htìn''avvenisse dovrebbero 
povtara'U^ contrUiulo cho poi 1881'à'm-
monta a L. 62(;,«49.65i*fiù 895,136:52 

, Stasera sì é ; sequestrata; la 'Lega 
(Iella Be^ocraMa per offese < alla 
Corona... , i « M ••>•••:• 
r.,,mh^^.Qr 2?M " S'fnaugu.ió i' im* 
portante.Congresso notarile,- conven
nero ;i ^rappresentanti dolle Provincie 
italiane- Telegrafaronsi omaggi 'alfeé 

Ì;dÌ:Ur- .^.al guaniasigìlih :•• 

Sfnistra , OQ^ia ìa 'situazipne :̂:à 
assai^pià diffìcile e ' r icbicde às-
sai"più t a t to ed abilità ecV av-
vedutezzEi, ' b b e , .non pel pas
sato. » - , , , , . 

.,-, , . ,,. , . — 7 - - •. . ^ . • pel 1882; e per la'Vlcènza-'I^hi'éne-
hosì gjudfca ia situazione ohi' schio la Prov ' - — '- * • ' - • • 

capisce qualolia cosa : ohi non : 

ne capisce un' acca è, scusabil'ó ' 

se vedo t u t t o ' co lo r di rosa sul 

propr io i.qvìzzoaih. >,•.•.. ' 
• - . ' - > 

ìncia di Vicenza àVrebbe 
nel 1883 se avvenisse il risèatio nn 
onere di L. 143,980,02 é &ó "óon'av-
mii^sGL. 233,459:00. ; • ' ' : / '^;^. 

È in basét a' queste risultanze che 
( il Oomitato^ìriterprovlncialó^ ctóecte ai 

. I Consigli pravinciali diPaclora» Vicenza 
, ! e Treviso V autorizzazione a- conclu-

,, , [ dere cpUo Stato il liscatto delle fer
rovie P:idova-BasaanOf Treviso^Vicen
za, Viceiìzà-Tliìerie-Sciao: » r.. 

.•• • .- ;, [Qaszcita di Vgnesia] < 
.,TpKrNO,,,22i^-- Sappiamo che l'il-

luptre generale comanclanie il :nostro 
(pipartiine.nto è. tantosto ristabilito dàl-
^ soHerta malattia, che io tenne a 
letto per ormai venti giorni. Facciamo 
voti perla ripristinata piena salute di 
un uomo così meritamente stimafo ed 
amjitò dàirEsercito. 

• : ' {Ri'so'-gimetì (o) 
GENOVA, a?. — In seguito alle ca • 

stagnole linci Aie nei fondi di palazzo 
Iluuaìo vennero murate le finestre che 
dal vico del Fondaco immettono ne
gli >tessi. i 

-MESSINAi-' 20. -- La Gazzetta di 
Messina 'scrive t •• • • • 
! «I condiapelle ideile fabbriche del 

signori Loreta, Trombetta, Lanza, 
Portovennerò, Corica ed altri stabili
menti hanno sin. da-ieri fatto isoiope-
rt ì^bgndonando il' la'vOM'che'ave^ 

• vaWWminciato'e---8ul quale avevft-nó 
ricevuto, degli •anticipi', e^ebiedshdo 
l'aumento della loroì-irierùede..' 

..Tutti ài.proprietari delle' fabbriche 
accennate si son rivolti' alle'autorità 
perchè volessero far terminare lo scio
pero e Imponessero agii operai che 
almeno tectnìnassérò i-cottimi per la 
lavorazione dei, quali.hanno avuto del 
dehàiro. »̂  . . i ,, 
, FKliRÀRA, 21;--Ieri alle'6.40 è ar
rivatogli val.oroBo .viaggiatore Gustavo 

• P q h 1 , 

• ^ _ -
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.inèrte una fiaWomla tanto diver.^a 
\&% quello, chfl.ayeva, veduto fino al̂ ,, 
dora» Filomena passò con rapidità im-

yersoJtì colonne a spirale, una difH^ 
colta nell'arte del tornitore, gli sug^ 
gerì di utilizzare un grosso muGchio 

'••»%«^.vY w^^,^t^ '-•-^" 

L _ H ^ 

^-J^ ^^'-tir*^u 

f —iOiò vuol dire, ribattè Filomead j Bisognerebbe che un uomo fof̂ ae 
j lanciando a Marietta uno s^uai'dtj , brutto la tìn inoUp atroce per non 

ROMANZO 

T>K 

0 muGcnlo ; che le fece divenire le guance rosse • efisar trovato. bello da una ragazza 
mediata all'idea di penetrare nel- ;di pietre che si trovava nel mezzo come pataveri, ehe TOÌ lo aiete certi ' come la signorina di Wattevlllo ge^ 

fi' interno di. queir uomo, sapertì' le- Idei giardino efiirao fdre una grotta, 
(ri^gioni nascoste sot o tanto mistero/ "soprii la qnaJoBi potrebbe erigore uà 

^ t j . ^ i 

ONORATO DI BALZAO 
• r 

. - ' " 

L i eigoorìaa dì Watteville aiTrettò^ 
col desiderio < l'ora di andare a letto 
- imperocohò si!'riprometteva d-̂  al-
aaval fra le duo « i e tre per vedere 

giorni più degli altri. 
Nei io scendere la scala,, e: quando 

tsmpietto u guisa di belvedere -"tem- j attraversava U cortile,' 'poi:Varcando 
pietÈo fabbrlc.ito con le colonna ter- j la ' porta rielt'uscire:" che feqo .ê ìlEt 
nito daini, che resteì'ebbsro coaliper | stràdW^> Filomena'^ì'"cuore b̂ ^̂ ^ 
attcQpre eapoate e • brillerebbero agli c o i ^ ^ i è ' avesse" presentito quaUha 
òàchi della, società. ' grande avveììiinànto.'' / ' ,,.,,„ 

Mentre una tale Impresa riempiva Érà là prima volta che faceva 
di gioia ilpover uomo disoccupato, c[ualehe'cosa per un Intentò proprio 
Filomena gir dìs^e abbracciandolo: e dietro la propria, ispirazione, e le 

adire la 8iia voce eloi^uente, ottenere 
uno sguardo de' suoi begli occhi. 

_ Tutto questo essa volle : ma come 
raggiungere lo scopo? -, : .. 
. Per tutta ìa giornata lavorò d'ago 

ercll ricamo, mettoudovì l'attenzione 
ottusa dellft ragazza che, come Agne
se, sembra non peosarevnuUa, ma 
elle rìiidttQn&l suo interno così bene ,( — E sopratuttb non raccontare a ! parava di calcare per là prira.a yo^a 
ed a-taato coB^,.;dia i:tiri e-le-astu- mannna da chi ne viene l'ideajeaaa la itrade di una città; aveva creduto 

ce, quando meno ci si penaa, 
là criéì fatale. . . 

È; il caso delia signorina di "VVat-
tèVlilé, nella quale il risveglio fu p;-o-

*̂  E marcò-la vista ^acuta ohe poaseg- vocato dallo schizzo imprudente che 
gono in tali casi Jé giovaaétte, so- «Ipermìae di farà a pranzo l'abate 
vranaraente eccitata tt^lla curioaità, -̂ *" .;;.;»^««t« -»-.n« v,»-, r,„„,l,.,.^„ ^^t--. 
easa vide Alberto che acrivova, dt-

zÌ9, da tei fmiiaginati e gluooatl, rie*,,, • mi 'Sgriderebbe. 
scona flemnrtì infallibili. J -^ll^Sta tranci 

iflùò'allora ohe i a madre le avrebbe 
;s#oao aerapro infallibili. J -^«I^Sta tranquiUa/irispoae il signore latto in viso il potoute segreto e Ig 
• .pai lavorìo segreto delia profonda àv Watteville, che gemeva '• tanto aVr'abtìe.irapedìto ài andarsi a cotit 

• ^ . 

Bilama il colore dall'arredaménto che 
lei; parva rosso.... ' 

Pai <}amìno> di sopra li tetto/a/Hg^ 
giva ana densa colonna di fuinp. 

-~ Bgll è là,' veglia quando tottl 
ai mondo dormono.,., véglia come 
Biol dÌBSQ estatica Filoiàehfc ' • 

più prùdente della più pruilenta cat
tedrale di Francia. 
" Là mattina dopo, Filoiaeaa di Wat

teville, vflBtendoai, gettò gU occhi na-
tiiralHiontf nel giardino prossimo, e 
guardò Alberto SAvaron che pasaeg-r 
giavà.' '• :; /'"'"'' - ,. ,, 

~E diceva nello stesso tempo: 
"-- Che sarabbe iatato di me, a'egli 

Bvesse abitato tin'altra casa? Al-
XV;^" •- " \j méiio posso' vederlo. A che penserà 

l ^ n e u i i s i i , c h e ^ f ^ J I ' d i a v o l o I » ' "1*1!^ •'> •'̂  • ••••' v..,. '̂"̂  . • 
quEudicS « i a r n l É|i :«|a» Bio- ' 'B dòpo aver veduto^ ma da l0|i-
v i a e l i a «Il «^ à n u i . t i n o , qùell'nomo Htraordiaario. il 

melitazione di ' quol giorjjo risultò 
una gran voglia venuta a Filomena 
d'aajiirsi a confesaaro. 

E la mattina Sfiguente, dopo messa, 
eccolaJu conferenza con l'abate Gì-
roud, nella chiesa dì San GìoTanni, 
cpuforenea nella quale seppe maneg-
glarai sì baaa cho la confessione Ca 
stabilita per la domenica mattina, 
dopo coRiineiata ia medsa delle otto, 

E Fil'^msna, disse una dozzina di 
bugie - tutto pariftrriffare a questo 
punto: trovaral iu chiesa, almeno u:;* 
volta, nell'ora,!» uni l'avvosato an-̂  
dava ad ascoltare la massa. 
. Fmalmento fu assalita da un moto 

di ttìiiQC0ssA eccessiva per li padre, 
andò a trovarlo nel suo laboratorio, • 
e gli domandò mille particolari sul
l 'ar te Miei tornitore, eoo che. ebbo' 
ropport-initii di conaigliare il genl^^ 

quanto U figlia sotto I' oppressione fissare quellà^^ttina e in quell'ora, 
esercitata dalia tremenda disoehdÉinte' j e le sorebrKva^e quanti paaaav^^no 
del Rupt. 

CoBÌ Filomena ora sicùl 
sorgere ben presto un 
torlo dal quale l'uochlo penetrorabbe: J Ua sangue nuovo lé scorreva nei 
nel gablntìtto dell'avvocato. ; ' p i e d i , ed essa li'aóllevji^va come ae 

:E dire che gli uomini, a caglon avesse'càmmiuato ani carboni accesi! 
del aliali le giovanetto fanno taiî  | Nattìralrae^te's' età impegnata Ci^ 

tata in tale l^cita^ijnf-j^^animo. 
Ora, Alberto "sàfaron, già notevole 

per tanti motivi, fece un'impressione 
anche maggiore su p;iìomen», .dacché 
i suq(rrfi(KÌl, l'Incedere, l'atteggiarsi, 
tatto, persino il veatiario, spiravano 
all'intorno un'aria che non sì po-
,trebb6 m -̂igUe esprìmere che dicen-
ào\a,,}ix\\a};h>^ di mistero! [ .^ 
.„̂ ;,Egli entrò,, La ; chiesa Am' allora 
tenebrosa e cupa, parvo illaminarsi 
agli Ofichi della ragazza. ,• . . 
, ;,E33a fa vivamente colpita.da= queir 
l'inceder lento e qnasl solaune coma 
diperspaa.phe porta ma mone! :> sulle 
proprie spalle,, ed ,In cui lo sguardo 
profondo e^ il gesto •gUiio di aigmfl. 

,^^^^/ [accanto a lai dovesaerd sprpremiero ,pato .al. accordano per^rivelare un 
IcùnT di veder una condizior,e d'animo tenuia acflu- ponsiero; che domina Q.ideyasta l'a-r 
n beli'osaerva- j ratumc-nta nascosta, .. * lilmo, • , • 

sforai sublimi di dlplaniiii:i/t, si tro
vano U più delle volte inel caso di, 
Alberto Savaroi;, ed ignorano tatto. ' 

IR |ìi*iiBA<i Hy;uunlo ! 
, ^ 

confessore per le ótto^ ,̂ un quarto, 
ed alJa roadro avera detto &Ùe ptto^ 
per poter avere un quarto 4'or?- a 
sua disposiziood e dedicario ad ÀU 
berto. 

f f 

GHunâ ' nella chlòga prima ohe 
,Là domenica, aspettata'con sì poca ,' uscisse la mes^a, e,, àoj^ó ^P|l^ bf̂ eve 

pazieajia, venne analmente r è l ' àb- j preghiera, ànd^ a vedere, fW l'a^.t» 
bièiiàmento di Filomena fa fatto eoa airoud fossa ' è « nel ĉ in̂ esŝ ^̂ ^̂  
una cura che face sorrìdere liiù-volte I ma effettivamente »i mosie per poter 

,ijjRÌlomena comprese allora le parole 
,TÌcario la tutta l^eaten^ìpna.^el 

loro aeuso - sì, quelli occhi d' un 
.giallo bruno, ve^attdiJÌU d'oro, ve
lavano un ardore che era tradito -da 
lampi sfuggenti all'impro^viao, 
ij.C/jgL,un'Imprudenza che fu notata 
da Marietta,..FUcmeaa si: mise sul 
passo dell'avvocato par poier acam-

ttiaro, uno^«lKaardo con; lui - e Io 
|g«ardo,.provocato le fuoe. turbinare 
i^sangue, .che lo^riboìii nelle vane 
Opme 8? avesse raddoppiato il calor*»j 
^,,appena Alberto .si aeiè,^'lii^ n^->-'ù 

X*-9lofla2Ìon0 aeU'e ragazze ofli'a <ìéi 
/ ' primo'cEa SÌ levasse poderoaam&nta J t jre di fai e u« lavoro in grande e. 
4 aopfft la massa indìsUnia d&i citt^- tornire, psresempio.sdelle colonne. , 

problemi a gtavi-perchè' l 'avieuiro' ; diiii di h.iiàUQoa, mj^nmiovigorom- l E dv.po avQVft difetto. 1' 

Marìetia, cameriera delU signora e guardare qua e la'neifvàri ĵ (̂ atl. , ̂  rÌn%|^,'^atteviUe scolsa un posto dtt 
sigQoriaa dl-\Vatt9vme. ' V . , } ^^ coiJcliÌ8|bné\fu che:Filòmena si q̂̂ uâ e potesse ìre^erto^bene per.tutto 

-^, Ecco la prima volta ohe vedo la . tVóvÓ ih sito opportuno; jier̂ ^x îJ î;̂ ; il tempo, phe le avrebbe lasciato ;̂ u-
BÌs,'rjoriaa taB^omiuuaioaa! disse Ma.- ' . r ' 

attàQzioae riatta. J Y 

Alberto nellMstinte in cui antrav* 

u 
^.^^ 

i^ '-^ 

* ̂  
: iu' 

1 
j^praV.&ate Girpud, 
r. j , t T 1 ^^ . i iuiCùHtinua) 
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1. :.. .>ùl.:i:j: 

BìanoUT cittadino ferra^DSO. te mió^f 
TìiK provinciali e municipali gli nn-
darono hifìoatro, ^ ^ • 

poraauìj domenica, san\ c!^to un 
baucliotto iti suo nuore, 

^ 

• v . . ^ W ^ a • • " •"•• ; 

NOTIZIE ESTERE 

lampi nel Veneto sarebbero iu^ece l 6. Proposta di sussidio di t . 300̂  
colT^latribuìtì !, ,; ; . ! alla Commissione Oonservatrico del 

,^ampo di Cornudoii Z^ Q 40 (Bri* monumenti in Este. 
gala. Bologna), 8" bersaglieri o 2 squa- • 7. Oomunica?,ìoni della Dopntazìono 
dro^l 8* ca^aleggierì dl"5(Iilano,'3 baU Proviuclàl^. 
tìÉ^ di R^^jglierìa, e genio da deati- Copìajdej presente ^yA spedita al 
riài^J. , , ' ,j domicili<)''(|eÌ Signori .'Consigliorì, ed 

Periodo dei campò tra il i ' e il 2&'' inserita nel supplemento del Bollettino 

••iiiwW'iimH i^flftwMaMa-
I J -m " ^ y •l^^iHtr 

" % 

— • F v V 4 T ^ v i ^ n ri 
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FRANCIA, 21- - - -S iha tla Pa r ig i : 
La Conferenza monetaria si è ag* 

giornata ieri senza alcuna moziono. Il 
delegato belga ha fatto la riserva che 
r aggiornamento non possa pi^egiudì-
care in nulla il fondo della questiono, 

GERMANIA, 20., - Nei circoli poli
tici correva voce che il cancelUero 
aveva r ìatenzìouo di prosoniaro al 
Consiglio ferleralo un progotto dì ìee^e' 
per fare della fabbricazione delle pol
veri e delj^ matorio esplosive un mo
nopolio dello Stato, ó che a questo 
propò^itp/Pgli ptocui*crebhe di porsi 
d'accordo con altri Stati* 

; ABSTRU-UPtoHERTA, 20. -- Anóhe 
in Ungheria cominciano lo violenze 
contro gli ebrei. Parecchi proclami ec
citatiti la popolazione cfìntVa gli israe
liti del Bauato sono stati sequeati^atì. 
Milioni di ebrei cacciati dalla Russia 
ai rifugiano sopra i l suolo austrìaco. 

Le Autorità del confine H lasciano 
passare. Il contegno quasi passiro del 
governo russo è interpretato in due 
maniere- Gii.tini dicono che quésta 
perseciixione è posta ]«• ìscena dai ni-
hilisti e il governo non osa prendere 
delle miBure energiche per paura di 
eccitare il popolo, essendo gli ebrei 
detestati dai contadini. Gli altri ve
dono nei diporti del govèrno una ma
novra p^t stornare V attenzione del 
popolo dalla situazione interna e per 
eccitare la! gente contro tutto ciò che 
non è russo. ; 

agosto p. V» circa-
Campù di Pieve rVArcano (S, Da

niele, iViuli) i 47 e 48 (Brigata Per-
rara), cavalleria, artiglieria e genio 
da destinarsi. :,Ì 

Periodo del canipò, luglio p. v. 

^Prefettìzio per gli annunzi legali. 
Padova, 20 maggio 1B8U 

Il prefetto 
G. COFFARO 

V 
Fra ì vari argomenti contenuti nel-

d'agosto, - La darata della cl^a bal|fW ;̂',Si rìiìifserò iti viaggio, ompiéftdo 
nearé, per oiasGiina spedizione, è & ^ | r i a «li voqt alte e fioche/cUe ; p i -
45 giorni. \ - '-'"••' ìpèya U sqttartaasero e tante se ne 

La fiducia manifestatagli scorsi anni dissero, e ianto gU animi s'accesero 
dal Comitato noilfottima riuscita del- ohe.- glunil a OotìseWé sulla mezz^-
rimpresa, viene cigni anno piàr^avva- nottg, in Contrada VlUa Arre- lascia* 
lorata dal KUCC[?SSO che nóh può in- rono la vettura, ^egnifi anche dal-
vero essere più còrf^l^òvole e più X auriga, e scaricarono una salva di 

bastonate sovra uno di loro, che cadde 
a terra e vi stette malconcio, sangui-

CampQ M V-igo.M Carfo^'ei'JVe'78^^1'ordine del giorno, che più sopra 
(Brigata Tos^cana), cavalleria, [arti
glierìa e genio da destinarsi. 
; Periodo del campo, it^ìlo p. v. 

In settembre avranno luogo le 
grandi manovre nei pi-essì di Verona, 

abbiamo pubblicato, e' è pur quello 
I della nomina dei membri della Com-
I niissiouo per le imposte diretto durante 
\ il biennio 1882 83. 
' Ora a noi sembra che nel caso pre-

II Corpo d'armata, che eseguirà le . sente - dovemlosi sostituire anche il 
grandi manovre nei territorio del 3" ' compìnnto avv. Toraasoni - sarebbe 
Oorpo (Verona sarà comandato dal opportuno.che il Consiglio nominasse 
Tenente Generale Pallavicini di Priol^''qualche Ingegnere o proprietario, af-

La prima PlTlsione (Oenorale De finché nella Commissione - cui spetta 
Sanget) comprender^ ì reggimenti di , 1' afflcìo importante, di determinare 
fanteria SO, 36, 39, 40; e,sì formerà le q.uoto d'ìmpoata- non aia troppo 
a Padova. ., j provalente una Rolà classe ili profea-

Lo seconda Divisione (Generalo Car- j sionisti. 
cft/d/ó)';comprqpderà i reggimenti di | Viaggio d''ItiAnizione. — Ieri, 
fanteria 47, 48, 'TI, ,72 - e sì formerà domenica 22, sono stati di passaggio 
a Brescia. '., \ . (per la nostra città gli studenti del 2" 

•pairtirannò dallo ispettive stanze ! e 3" anno delia R; Scuola di Viticul-
di formazinno per Verona, - tura ed Enologia di Conogliam> guì-

Crediamo che tema delle grosse ' dati dal Direttore cav. Oerletti e da 
manovre sìa l'attacco e la difesa di alcuni professori. Hanno visitato l'Orto 
questa piazza. . e P Istituto Botanico ove sono stati 

• ! • « « * * 

ATTI UFFiCIAU 

La Gazzella Vf/le fa le del IO maggio 
contiene : 

Nomine uell' Ordine della 'Corona 
d'Itaiìa. 

R. decreto'!? marzo oh^. approva 
il ruolo organico del personale del 
gabinetto di mineralogia della R. Uni
versità-di Roma. 

R* decreto 20 marzo che autorizza 
il comune di Carrara a mantenero per 
il corrente anno la tassai di ifamiglia 
col massimo di lire 500. 

R. decreto 20 marzo che autorizza 
il comune di Sant'Angeles in Vado ad 
applicare la tassa di famiglia col mas
simo di lire 50. 

- Dalla 
Spettabile Deputazione Provinciale ab
biamo avutocomunìcazìonedelscguonte 
Decreto: 
^ Il Prefetto della Provincia di Pa
dova, veduti gli art. 165 e 167 della 
Legge Comunale e Provinciale ; Sopra 
proposta 20 corr- p. n. della Deputa
zione Provinciale ;. 

Decreta 
Il gQgsigUo Provinciale di Padova 

^convocato ih Sessione straordinaria 
pel g^iorno.di Martedì 31 corr. mes^ 

ricevuti dal cortesissirao prof. Sac-
cardo e dall'assistente dott. Penzig. 
, AU'Qpto Agrario il prof. Keller ha 

loro esposto e spiegato la ricca cpller 
zione dì nio<lellì di, macchina agri
cole, Alla R. Università hanno visl^ 
tato il laboratorio di Chimica ove il 
prof. Filippuzzi H ha lungamente trat
tenuti noUe dimostrazioni delle diverse 
parti dell'Istituto. 

Gli studenti hanno continuato il 
loro viaggio rlirotti a Milano ove si 
recano a visitare l'Esposizione Na-

alle 0T*è 12 meridiano nella Sala del zionalo. Di ih poi si recheranno ad 
Palazzo degli Uffici Provineialì, por _ Agrato per osservarvi,! lavori fatti 
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CEOIACA GITTADIIA 
• E 'NOTIZIE VAUIii:' .","•" 

4 V 

Cikiaipl o gpnuiBI m a n o v r e . --
Da quanto ci si assicura non avrà 
più luogo il campo militare, che dì-
cevasi destinato a Fraglia- • • 

} w . . . 

deliberare sopra gli oggetti seguenti: 
Seduta Pubblica \ in Piemonte per visitarvi vigneti, sta-

, 1. Comunicazione doìlo risoluzioni bilimcnti vinicoli e distillerie, 
della Assemblea del Consorzio Ferro- Ospìzio Iffiai'iao Veneto, — 
viario Interprovinciale per il riscatto , Comitato di Padova. Anchu ciuo-
da parte delio Stato, delle strade fer-' st'antm TOspizio Marino Veneto si 
rate Padova-Bassano Treviso-Vicenza, ' prepara ad accogliere ì fanciulli po-
e relative deliberazioni. \ veri scrofolosi. 

:,3. Deliberazione sui termini per L'apertura dell'Ospizio è Qssata per 
V esarcizio della caccia nell' anno ve- il 15 giugno; 
natorio,1881-62. , .,; - • I genitori o uitorì'dei fanciulli, che 

3.'Nomina dei membri d^ l̂a Com- avessero Insogno della cura aaluber-
mìssione Provinclàlecper' le imposte rima dei bagni di maro ed ai quali, 
dirette pel .biennio 1833-'3 . > per lo tristi condizioni economiche 

4. Domanda dì alcuni Impìogati Pro- ' non riesce di nantenersi del pfoprlo 
vincìali per rifusione trattenute sulle al bagni suddetti, prendano sollecita-
nomine e sugli stipendja titolodi pen- monte notizia delle norme prescritte 
sioni. • i per l'accettazione dei fanciulli nel-

5. Domaudad.iun,3ua?i_dioa favore l'Ospizio. 

soddisfacente. La istituzione, oggi mai 
sicura di sé: procedo animosa «ella 
sua via, poiché essa al fonda sull'ino -
sauribile carità do' cittadini, sulle più 
salde e razionati norme della scienza 
e sulla pratica positiva, che giunse 
coi suoi successi a conquistare il voto 
0 Tapprovazione anche dei più difll-
den t i . '^'^ •• ' 

I 

Abbiamo veduto che» in vari luoghi 
della oittA, si vanno restaurando, o 
rimettendo a nuovo i cippi eaistonti, 

E ciò va boiiìssimo, - i l a • sebbene 
in passato siano stattì fatte delle.prove 
e con diversi sistemi per applicare ai 
dotti cippi un volo d'acqua pnrma-
noate r non pare ohe, adesso» in oc
casione degli accennati restauri, si 
voglia stabilire deRnìtiramento o ge
neralmente quell'utile ritrovato della 
pulizia e dell'igiene. ' • •-' 

Perohò? 0 si aspetta qualche nuova 
scoperta per fare ciò che le altre città 
-almeno lo pìi progredite-hanno 
giî  fatto da molto tempo? 

II momento era opportuhissìmo,'S 
r poiché non si volle tonerno conto -
ci bisognerà aspettare degli anni an
cora prima ' d' avere i cippi puliti e 
decenti. 

Uwia tliflìiiarA7loii04^- Il Par
roco degli Kremltani D. Antonio Lo-
rìgìola, ci prega di dichiarare ancóra 
una volta e il più^ recisamente possì
bile eh'egli non diede a chicchessia 
riricarico di ì̂î aVo por le case delia 
Città con cei^tiflcati recanti il timbro 
Parrocchiale. 

Restano quindi avvisate le fami
glie; se loro si presentasse qnalche 
indivìduo con uno dei certificati sud
detti, Io rimandino - è uno scroxonol 

III Pi-oviiifiia alcuni furterellì, 

noso fino ai mattino vegnente. 
DQÌ tre,percussori -comproso Tau-. 

riga - uno venne gij\ arrostato; gli 
altri si sono dati alla fuga; ma spe
riamo che la Bonomorita li; possa ac
ciuffare, i 

BBoll«ttÌuo doijlì oggetti trovati 
tì depositati presso lii Divisione P Mii-
nicipal© 

Per la seconda volta 
Un portamonete contenente una lira 

un viglietto del Monto dì Piota, ed 
altro carte di nìan valore. 

Un ombrello di seta. 
Un mazzo dì chiavi, ^ • . 

Per la prima realtà 
Un bottoncino d' oro. 
Un viglifìtto del Monte di Pietà, 
Un portamonete contenente oltre 

Liro^O ed altri oggetti. 
Altro vigliotto dol Monte di Piet;\; 
Una chiave. 

^ 

'trFtitìlO B15Ì.I.0 àTATO CIVTT.TÌ;. 
^ - 1 

, ^ - , 

BùitetHno del àÙ maggio* 
NASO; 

i l ' N . ì; - Mimine N. 4. 
; .:' ,, :, MATRlMÓm 

BorelJA^ Domenico fii Angelo afflt-
tanziere'éelìbe, con Furian Emilia fu 
Matteo vilUca nubile, entranibi di Pa
dova. 

MORTI 
Milani Oinseppe di Giuseppe di an-

Maurizio Eiiaabetta di Pietro d*annl 

Lira Sartori Caterina fu Giovanni 
di anni 65 casalinga coniugata. -

Cairiporoso Scanforla Colomba fu A-
lessandro d'anni 37 vìllica coniugata* 

, Tutti di Padova. 
Pesentì mons. Pietro fu Lorenzo dì 

anni 59 calibe di Venozin. 
Grapeggia jLuìgi fu Giuseppe d'anni 

65 villico confugato di S. Pietro Vi-
minarìo. 

Un baimbino esposto di^med 6. 

( 

Seques t ro ; 

che nonrvale la pena nommeno di re^ 
pê r combattere la mpssera e quindi gìstrare singolarmente. 

delle sorelle del defunto Rocco San-
fermo, prof, di Agronomia dell'Istituto 

I fauciulli del Comune di Palova 
saranno inviati a Venezia in due sue-

Tecnico prodotta, dalia Giunta di Vi- * cessive spedizioni, la prima delle quali 
fliianza. ; si hvh il 15 giugno, l'altra a'primi 

• T ^ t 

APPENDICE 
Finanze sotto Filippo II e Ili; sua sto che al termine dèlia campagna, 
madre era originaria olandese, Girco- ILmonarca, per attestare il suo alto 

T r a moil i t t tor i . ~ Giovedì della. 
scorsa settimana c'era mercato in 
Adria. Quindi mossero a quella volta 
da Conselve tre mediatori d'animali 
bovini, coadpfti da un. vetturale. 

Partirono d' eccellente umore, come 
fossero amici sviscerati. 

Ma sembra che al mercato d'-̂ Adrl a 
tutti G t re ! nostri mediatori faciessoro. 
degli ottimi affari, poiché, quanio fu 
la sera e si trattava di tornare a Con -
solvo, erano complotaumnto ubbriachi, 
E anche il vetturale aveva levato il 
gomito più del bisogno^ i 

Passando per Agna, vollero bagnare 
nuovamente il gorguzzole ; soescero 
air osterìa dì quel paese e vi bevvero 
por dn|Jir0 di vino. 

Poro nil'momeato dì pagare il conto 
non sì trovarono d' accordo e comin
ciarono a disGutriro iVa loro per uria 
differenza di pochi centesimi. 

Treviso del 21 fu sequestrata. ISssa 
d ce che in sedici anni di vita è que
sto il primo sequestro che laóólpiscé. 

• r , 

I «aimoHtraittl d i n&laiin. -^ 
La Gazzetta di Venezia contiene il 
seguente dispaccio : 

Milcino 2;ìy ore lOJO ani. -. 
§ì è chiuso il dibattimento control 

dimostranti, Dicifvnnove furono pro
sciolti, per imo non sì fece luogo a 
procedimento, uno.rocidivo fu con
dannato a tre mesi ; due a duo jnesi, 
due ad otto giorni, sei a quattro gior
ni ; tre condannati appeUaronsL 

liicendlim -^ Un incendio 6 scop
piato il 21 a Verona alle Fórr'azZe, 
dov'era la cartiera Sega ì magli od 
il mulino dol signor Nicolini, 

Tattosomraató plùdi mezzo mi-
nono. 

^ 

La maggior parto del danno ò ^^si-

CpNACA «ENETJ 
INCENDIÒ DI CAVARZERE 

0! scrivono: ' .1 
La sera del 20 verso le IO sì appiccò 

La QazzeUa di fuoco .ad un nejiite d'i proprietà dei 
fratelli Mastini sito a sinistra del flu-
me Gorzone di fronte all'abitato di 
Cafinaroggio. 

Appena ce no siamo accorti il fie
nile era tutto investito dalle ftaramo. 

In paoso lo spaveiito era immenso 
perchè crede vasi che il fuoco fosse 

• ih contrada Canareggio dove oltre es
servi un centinaio di caso di tutta' 
p.'iglia vi sono aiiche enormi depositi 
di canna e pavera essendovi là le 
fabbriche di arella e stuoie. 

Siamo t'oèto tutti accorsi sul luogo 
del disastro, A passo dì corsa vennero 
puro i soldati di questo distaccamento 
guidati dal briiyó lenente slg. Caruso. 
Vanno tributati speciali olpgi.al Ĵ t̂to 
sig. tenente. Devono essero puro ri
cordati i RR. Carabinieri e le Guar
die doganali che u^j^amonte a detti 
saldati ed a molti cittadini lavorarono 

' a tutta possa per evitar^ che^ sMn^ 

mè^mé. " r # ™ J * 

Don Pedro Calderon 
DE LA BAKCA 

La Spagna non ha mai festeggiato 
i centenari dei suoi uomini grandi -
ma suir esempio del Portogallo che 
Panno scorso celebrò quello di Òa-. 
moens - anche la Spagna ihcòmìncierà 
ad adottare quest'uso col 25 maggio 
prossimo - centenario dì Calderon. 

Calderon de' la Barca è un nome 
curipsoj più curiosa ancora ne è la 
sua origino. Un antenato era creduto 
miorto. Per accertarsene lo immersero 

L 

ialina caldaia (in ìapagnuolo calde" 
ron) d'acqua calda- Da quell'epoca -
secolo XIII - tutta la famiglia assunse 
il nome di Calderon - a cui s'aggiunse 
quello à\de la barca ch'ora una terra 
data in donO ̂  ad un altro antenato 
mòrto combattendo coi Mori. Fu in 
tale circostanza ohe là famiglia prése 
per arme una torre ©d una manopola 
coi motto; Por M fé morire. ' 

Don Pedro fu il più grande rivale 
ed il più degno successore dì Lopa de 
Vega, Molto si disputò sulla data 
della sua nascita. Però Gasparo Ago* 
stino di Lara -^intimo del pdela, puH* 
blìcò dopola sua morte VOùelisco 
ftmeì>re n^ì qual$ indirettamonto, è 
coli'autorità stessa di Galdóron ne 
determina la nascita il giorno 17 gen
naio 1600. Il Baena ne pubblicò l'atti) 
au^ntico.^ Don Pedro ebbe famiglia 
cospicua e squisita educazione- Suo 
padre ora segretario alta Camera dolio 

stanza curiosa: tanto Lope ofao Cal
deron riaquero a Madrid, tanto l'uno 
che Taltro originavano dalla valle di 
Carriedo in Castiglia. A novo anni in
cominciò gli studi ÌQ un collegio di 
gesuiti • air Università di Salamanca 
studiò quindi teologia scolastico, filo
sofìa, diritto civile e canonico. Quando 
nel 1G19 usci d'Università, era già 
conosciuto come scrittore drammati-
co, ed avoà già ottenuti gli encòmìi di 
Lope de Voga, Arruolatosi nella car
riera delle armi, prestò servizio nella 
Lombardia, ebbe parte nella fratricida 
guerra di Fiandra ed osservando sem
pre uomini e costumi, potè raccogliere 

quantità di argomenti per comporre 
commedie. 

Ne avea già scrìtte molto di ap-
, aveva riporiati molti 

I 

compiacimeuto, fece assegnare al poeta 
un mensile di quaranta corone d'oro, 
e gli allldò inoltre r incarico di or-

curato presso le Generali di YenWia. pendiasî e .wna casa vicinissima di pa 
Disgrazie no^ ŝuna. Quando crollò ĝ ha 

sulla casa NicnMnî ^yna parta l.deilo 
Stabilimento, fu un., grido di terrore; 
il "sergente dei pompiori sgomentato 
domandava: Vi è alcuno di, feriti? e 
tutti i pompieri^ ed il bravo Inama 
corrovauo sul culmina del tetto e ri-
spondevario: Nessuno; e la gante 4a 
basso batteva la mani. ! . , 

Alle ottOf il fuoco continuava Eia-
Qora. Dello Stabilimento. ìrfaMiirana 
non restavano ancora che le fumanti 
macerie; ma la casa Nicolini era per 
gran parto salvata. 

Chiudiamo con dire che i! danno è 
gravissimo e che tutti quanti, l'Ina-r 
ma, ì pompieri od is^jldàti,hanno.fatto 
il loro dovere^ più an̂ 'à dol loro doî  
vere. ; ^ 

So non fu possibile .salvare dodici 
ammali bovini,.elio si trovarono sul 
fienile e domare l'incendio l'opera at
tiva dei suddetti, valse a localizzare 
l'incendio. . , -

Fa fortuna che il vento spirusso: 
yer^p .^lla parte.Qpp^Qsta.d.eU' «abitato, 
altrinieuti chi sa |quall dannane sa-, 
rehbero derivati. 

,Non si pyò fare alaUQa:supposUiaa<! 
sulla causa dell'incendio- .^ 

U.danno calcqlaài dì qirca otto mila 
l ire. , , . . . 

Di MICHELE ZUCKERMANN 

/'Vedi avviso In 4. pagihaj 
•^i-:" 

n^^^M^Mf^,^,^^ •,j£rTrrr*'HÌ!?"-«H-^ ' ' _ - r -X - i i - ji^ • - - I J-. - I n> fc • 
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ganizzare le feste che bandiva la Corte 
nel 1649 per l'arrivo in Madrid della 
nuora regina Anna Maria d'Austria. 

Mai uomo al mondo fu tanto favo
rito da un re come Calderon da Fi
lippo IV, ed è raro l'esempio dia un 
uomo abbia goduto come lui tanto 
prestigio tanta popolarità. Ma tutto 
passa.- morto Filippo - gli succociette 
Carlo II, monarca bigotto - povero ed 
imbecille. La stella di Oaldorou cô ^ 
minciò ad eccUssarsi alla Corte. 

Il poeta allora so ne allontanò "e 
seguendo 1'.esempio di Lope entrò in 
una confraternita religiosa. Kbbe il 
posto di cappellano nella cappella reale 
di Toledo î pve sorgevano le tombe dei 

;Eiremi in pubblici concorsi; scritto un ' monarchi spagnuoli fino dall'epoca di 
diluvio di liriche; cominciato un poe- ! Enrico di Transtamare. Negli ultimi 
ma sul diluTio universale ; ed a, tren-, : quìndici anni di sua vita fu cupo della. 

I 
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congregazione di San Pietro. Quanto 
cavalleresco e spensierato in gioventù-
altrettanto aiCabilQ e dignitoso fu Gal* 
deron nel i}ortarQ la veate ecclosia-
stica. 

Né questa lo distolse dal teatro, 
anzi gli valse per adornare d'una 
gemma più splendida la corona della 
sua gloria. Per, trentasette ain,\t coa-r̂  
tiuui seguì a detiare i suoi autoSf 
drammi religiosi; scritti in ricorrenza 
del Santo Natale per lê  cattedrali di 

obbedì scrivendo n''C^Wan;Vwrfea;/i-or Toledo, Granata e Siviglia, opere che 
y eélos (1) - ma poi raggiunse l'aj^ jv vivranno, flnchó vìvrà il culto del 
mata, ai arruolò sotto le bandiere del i bello. 
duca d'Olivares, né ritornò al suo pò- ; Caduto in disgrazia del re - lo sto-

tadue anni il suo nome già correva 
famoso, , ^ 

Nel 1635 Ì£̂  morte di Lope deVega 
lascia a i l teatro senza sostegno. Fu 
allora che Filippo IV invitò Calderon 
a scrìvere pel teatro reale. Due anni 
dopo s(?oppiata la rivoluzione in Ca
talogna, il poeta soldato corse leali-
mehtè ad offrir la sqa spada., 
' t i re lo disponsò dal servizio mili

tare invitandolo a comporrle un dram
ma .-Calderon • d'indole generosa 

{1) C^dlcàslo tra amore e ^eìosU^ i 

i 
rico Solis argutamente dia^e che Cal

deron murio sui Mecenas {ì), m^ 
largamente retribuito il suo ingegno, 
accumulò straordinarie ricchezze. 

Fino agli ultimi giorni della sua 
vita seppe mantenere quella popola
rità sconfinata che avea ricolmo d'eb
brezza i suoi giovanii anni» e quando 
venne a morte nel 25 maggio'del IGHl, 
giorno dì Pentecoste, ai letto di morto 
gli giungeva l' eco degli applausi' en
tusiastici che tutta Spagna tributava 
ai suoi auios rappresentati in quél 
giorno- Quand) là morte lo incolse 
Calderon stava per com [nere un" opera 
dì quel genere onde il citato storico 
contetnpornneo Antonio De Solis scri
veva in una lotterà: «K mortoli no-
tóstro amico Don Pedro Calderon ; è 
<tmorto come è fama mudano i cì-
u gnì, cantando. Infatti, aggravato 
<c dal màio, foce ogni sforzo per con-
oidurre a fine il aocond'atto del Dia 
kdel corpus; ma non potè giungerne 
<tche a metà. Don Melchor de Leon 
«lo terminò meglio che seppe, î  

K un particolare senza molta Im
portanza, ma dimostra in qual contò; 
oraxio tenuti gli autoiA od i componi
menti tutti di Calderon, 

L'indomani della sua morte fu tra-
sportato al tempio di San Salvatore 
senza nessuna pompa, com' ora sua 
volontà, Ma tre giorni dopo - a ri^-
chiesta del popolo - la Spagna gli de
cretava splendidi funerali. Olì spa
gnuoli rosideutl a Valenza, Nàpoli, 
Lisbona, Milano e Roma piansero 
quella morto come un lutto nazionale. 

Alla memoria del grande uomo eres
sero un mausoleo nulla chiesa ov' era 

I sepolto - ma nel 1840 le sue ceneri 
(1) Mor) Bcwitt Jlflcouùle. 

•_ I - * ^ r 

venivano trasportate nello splendido, tiche di Calderon sarebbe cosa im-
tompio di Aiocha ove attualmente ri- possibilo. Tutti i.;generi sono confusi -

la maestosa iJuidità d' ub lirico volo, 
si mesce talvolta allMspìrazioue pe
destre e grossolana del popolo; alle 
commedie dV intrigo, o di cupa y spada 
conie djpon^ gli spagnuoli, è spesso 
unito l'eroico; all'eroi o 3 ò spesso 
confuso l'episodio terribile della tra
gedia-

In tanta confusione non manca però 
una teoria drammjitica- ' ^ ^ 

Ma la nota dominante è sempre 
piutrigo. Calderon era famoso - u* 
nico anzi perciò ohe sì chiama affellQ 
dram^^afic'>, colpi da teatro. Il detto 
los lances de Calderon era passato 
in prorerbjov 

All'elfotto drammatico sacrificava 
perfino la storia e la geografìa, 

S^qqndo lui Corìolano era un gene
rale di Roniolo. Veturia era ^ua sposa, 
ed era stata rapita colle diurne Sa
bine- II,Danubio ora ttn fiume tra la 
Russia e la Svezia; Gerusaloauri© era 
una città marittima- , 

Contî ttiociò - e quaritunque non ci 
sia l'ombra dì carattere ua^ionale -
le sue produzioni divertono sempre, 
perchè sempre sostenute da uu ver̂  

posano. 
In Baena troviamo descritto il pri

mo sepolcro di Calderon e 1' epitaffio 
che lo adornava. Nel Fore^gn Quar-
iely Revievre dell'aprile 1841 a pâ ,. 
gìna 227 havvi"descritto difTusamonte 
il trasporto dolìe ceneri. Nel 1840,. 
per sottoscrizione pubblica 'compar
vero a Madrid le biografio ed i versi 

» . • • 

scritti in ontìrQ delr illustre poeta da 
Zorilla, llartzonbuschen, Zamacolaon, 

Calderon èra bello' della persona -
d'animo sereno e gentile - V^coiiio, 
unica ""gioia era nel suo natalizio cir-

r 

condarsì di amici, o narrar loro le 
memprie felici della sua gioventù, 

Scrisse molto - poohiasifuo pubbli-
còj an/i non desiderava mai che i 
suoi lavori drammatici vedeasoro la 
luco- Air indiscrezione ili suo fratello 
no dobbiamo quattro volumi. La cu
pidigia però dei librai diffuse in Eu
ropa cento quindici Gonimodie attri-^ 
buìto a Óaldoron ; rna in esse di vero, 
non tì'ò che il home, ondo rie_sc§>. 
alquanto diiTìcile dìjstinguera le opere 
prigiualL Anzi il duca di Veragnas -
non sg-pendu rifarsi ili ta-pta confusione 

'^K 

scrìveva allo stesso Calderon chiedoa- seggiare ricco ed armonioso e da lun-
dogli una Usta dersubi lavori. CalrJoroa' ghe ma evidentissima e imaginose 
in quella liàta^'scrisse contò^^dìgl descrizipm . , : , . . . , i . 
drammi o settanta aufosi ?Jl^ "sua; ^Calrferon vive tuttora in [spagna-
morte però il numero no prî  astìai, e ll3uoi connazionali |ieà'sQyl̂ r̂ ^^ 
maggióre ; fino ad oggi moUiJOiVoî i pre con ìntorossu ìé pruduxioni. 
dì Calderon si ritengono j>onfutì. ,| 

D* inedito abbiamo <IÌ/lui moUfl 

'̂ a 

pre 
J|Iiierta racconta cUeduratìte la rap-

pvea^r^^izion^ della Ninà, de Oomez 
coso. Ad esemplò la'JDc/cnsa de là Arias, un povero algiuizil di sentì-
'comedia - il Traiado defemlienno la nella al teatro, fu tanto illuso dal 
noàlesa de la pintura - QdiiQ ^oeraS, Sdvotr fair6 degli attori, che nel 

OlassiUcaro le produzioni dramma-, punto in cui una dama spagnuola ve-
• ' 
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T tèttCri ili i!>apit£l. — J.a rèla-
j^A(ti\Q mil biliinció lìoUe Bollo Arti CIJG 

.ista per efiaorlprésorìtafa alla Camera 
francese daV *-ig, Lookroy, contionc 
ìntorossruiti particolari sui taitri sov-
venzioriftti. Le Bovven^iórii proposte 
per l'anno inW2 asccihioao a tì 0,000 
franchi perTOpora; ajn,fìO0 pel Th^^a-
trfl-Fraucaisf 100,000, per VOdéotì; 
300,000 por r'Opóra Oomique. . 

Ài teatro dell'Opera dal !• n *Tem-
•bre 1879 ài 1' novembre 1880 Io en
trate flono stato di 4 00G,;U5 fniuchi 
e:p2 centesimi, a le epose di 4 080.847 
franchi o 33} sicché una perdita di 
l4i5pi,4L 

t>al 1' novembre ISî O al 31 gennaio 
3881, data a/Ja quate -si fórmano io 
cifce comunicate alla Conimìssionà del 
bilancio, le entrate furono ]'052,15C 
franchi 6 55 cent., e lo .spose, 1,071,324 
IVanchi e 53. Risultato; 22,167 franchi 
0 tì7 di perdita. Bisogna notare che 
r ijivernj fu rigorosisaìmo, e che fu-
roho montate quattro nuovo rappre-
fientflzinriì; il cui materiale resta allo 
Stato. lOsse costarono: AIDA, 233,iHn ,93 
- CuNTE ORY, 23,1(14*13 - lA KOUKI-
^ANE ballo) 73,215,84 - Ì.E TKIBOT 
D^ZAMOHA 270,Q00.-Totale aOO.371.99. 

Quello ohe fa miij;rKjn uflarì è il 
Thóatre Francai?. 

.C;in*«erto che la banda riol 3S),KÌO 

reggimento fanteria dar:\ il 24 maggio 
dalle ore 7 li2 alle 9 pom.^ in Piazza 
Unità dMtalia: 

1. Marcia - Bacco.e^ì^enere- Oem-
' me, 

2, Aito lorzOj parta prima - Don 
Ckt7^los - Verdi-

3- Fantasìa por tiauto sul Mosé -
Ilo^sarì. 

j 

4. Potpourri noi ballo - TI Oliarla' 
. /ore - Giorza. 

.;&. Il Carnevale lU Venezia - Rossi. 
: G. Valxèr - Ertasi de{ Ballo - Cap-

poiti* 

CAMEUA DI COMiMEtlClO 

degli Enotti Pubblici e delle Valute 

' Roma, 2i mafjffió Ì88J. ^ 
1/ onor^Spila hrt rinunciato il m'an

dato di comporre il nuovo gabinetto. 
Questa notizia, che era aiata^ propa** 
gata lunedì, dopo lo primo. difUcoltà, 
e.cho parve, allora, stranissima, sem
brò ìnvcroaimile ieri sopa^ a 10 ore, 
quando fu propagala da uomini por 
litici che uscivano di casa Solla. 

Si seppe hrU 'i?l pomorif^^Jo, che 
ogni accordo coi tlissidénti meridio
nali era imposs îbilG ed io, verso lo 8 
pom., ebbi,da uno do; niinistrì^dirais-
sionariì t' assicumxioae che V onor, 

sella ayoa dopo.to u stava per d«. m mag.ior^.ovidenza, Io addita ^come 
p^rro 1 •incarico. lo^considerawiuolla .j capo naturale 'del gran partito cU 

sì ceatituirà. •• • ' • 
Ecco ciò che si spera da moltisaìmi. 
Se era impresa grave formare un 

ministero di sola destra e^'affrontare, 
senka aulììcieute' apparecctiio e collo 
scatonamento dolle più "torbide pas-

,r, Uionì deìla sinìatra, le elezioni gene-
A 10 ore ebbi la conror«.a delfa .̂̂ jĵ  ,,„,^ p^- ^^^^^^ ^̂^̂  ^^^j^^ ^^^^ 

tiiaxione 0 doveva rilìutarg 31 man
dato senza la condiziopo dello acìoi^U-
mento, ìndiqpanaablle per formare ufi 
mitiisloro di destra.'^ \ 

Bisogna riconoscere però che l'idea 
di costitiire, un ministero df destra 
non fu mai, .aCColtsi .ciail'OD. Solla, il 
9M^k> anim,ato _ dal fermo proponl-
mei,it0jj.di jspQpQrare.-alla trasforma-
Kimm ììo]-(),iHiti. -ì ^ , \ • ,• '• 

È^oeHo che v'h léoW^i faff 
riordinare o trasformare i nostri par
titi, ma non dovevasi preparar^^me-, 
glio il terrérfó? • ' 

Ciò ohe non si foce, si fari\, 6 Te 
vicende della asttirtìanii, c&mè riioltì 
sostengono, non .saranno sein2a bene
ficio in ub' Avvenire prossimo. 

n tentativo dell 'on. Sella io motta 

. ha formato il sol, i : la s in i s t ra 
i Vuol furio i '3:rojedero. 

' T u t t o s t a che non res t iamo 
a i r oscuro ; ohe se fapn s iamo 
ancora in t e n e b r a perfet ta , o ' è 
però mol ta neLbia. B . 

stràórdinaì-ifl, presenti a future. 

L^^ J r i E a - ^ ' i i * . :.™ i - -» ;^ - j ' , j i : : - r= f t - ^ 
? • 
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Nostro dispaccio particolare 
= . ^ H ^ f 

Le entrate doganali dal 1 gennaio ' sono gararititì dal rilevante patrìmo* 
al 30 aprilo 1881 furono U seguènti -. ;*<*,"lf''f «^ immobile delia oìUà o 

T. 1 1.1 I ! T .̂̂  «o^Vrto , da tutto le sue entrate ordmarie 
Dazi d importazione h. 46,390, -72 
pari: di eaportazlono »_^2,120,G !?, 
'Sopratassa di fabbrica-^^^^' 

ziono G di niaofìiaziona » I,CC2,277 
Diritti di bollo r 417,194 
Diritti marittimi » 1,102,951 
Proventi diversi » '7')0,075 

T! 

assiciirazloutì come la manifestazione 
di un desiderio e continuai a riguaf-
dare e me inverosimiltì la rinun^iia. 
Tanto ora per̂ Uiir̂ o di questa invoro-
simiglianza che impostai la mia let
tera di ieri aera, senza modiflcare in 
alcun punto ciò che av^a scritto. 

a, 33f óren. tt. 

, F i n o r a n iuno fu , incar ica to 

ufHclalmcnto della composigionc 

di un nuovo gab ine t to . 
I l Z'ìV(7^o combat to l ' o n o r . 

Mancini . 

Si ass icura che ' Depre t ì s ri

fluita se non e,ntpa Cairoli nel 

nuovo minis te ro . 

Totaio L. .̂ (2,535,8^1 

•9 .3 
i f 
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PARiai, 23- — È smentita la crisi 

La Città dì LIVORNO, portódl mare» 
conta più di ÌOO,OOQ abitanti, ha MD 
commercio attiyìSH ì̂me ed eflte^is^imoj 
lì suo bilancio dì h. 5,473.000 é per* 
fettamento oquitìbrato. Il ricavo di' 
questo Prestito ha servito pi»r com-, 
:pl0tar^;importaat! Ifl^oPi di pta^abliea: 
utititA, destinati ad aumentare, consi
derevolmente le repdite del Comune^ 
come il Punto franco, î  Depositi ge
nerali pel p'ìtrnlio ed altri. Il solo.: 
commercio marittimo nel 1880 fu AV 
:*876 bastimenti, con oltre 2,. milioni ^ 
di tonnolhtte di mfìrcauzie diverso, Q 

ministeriale: è smentito: puro 
^ governo abbia deciso di occupare Tu 

a crisi j giornalmente qiiesto coinn^rcio au- : 
ohe il 1 inénta- '" \ 

« » 

O Ó S H N T I N O P O L T , 22- -r La voce 
che Ilat^ftìld abbia olforto al SultFino 

23 maggio D'>nn'*'> 
pp.zzì da2acont< F- ! ^^47 

notizia in molo da non puturne più 
dubitare od ebbi anche la spiegazione 
del fatto che dovea parere iuetìplìca-
bilo. 

La 5:pieRnzinne sarebbe la seguente: 
r onur. Sella si era impegnato^ con-
lìdandtk specialmonto nelT onor. Cop-
nino e noi centro a fare (in ministero 
con larga base parlamentare. Nel suo 

quello d'una rinunzia che fa sfuggire 
un'occasióhé, la quale. HÉ̂ yea ^parer^ 
alia parto miglioro de! paese, assai 
propizia? 

Ecco ciò che dicono alcuni dei no-
fetrì amici, di quelli cho hanno sol
tanto una preoccupazione} li bene pu-
blico, l'interesse delle Sstituzionu 

1 

,̂  . , , , Io auguro ohe la risoluzione doU'o- • ̂ ^^^ '"^ ^^^"^ P^^P^' I' ^̂ ^ ^ ^̂  ^^' 
pnmo colloquio col Re sabato sera, ^̂ ^̂ .̂ ^^^ necessaria, forse, dal . Bina, colprincipe Leopoldo di Ilo-
r onor. Sella non avrebbe nemmeno » » 
chiesta i-' auturi^zazione aito sciogli-
mento della Camera, convinto che gli 
accordi precedòotl, col Coppino e e d ] 

Siannunz ia^da B e r n a l a mor t e • 1̂  mediazione della Gormaaìa perTu-
,. -_••-. , t — 1 ' . ' 1' ^^^^ ^- senza fondamento. La conven
di M e l e g a n p l e n i p D t e n Z i a n o dr ^ ^j^j^^ ^urc^^^^reca si Armerà stasera, 
I t a l i a presso la confederazione 

Sviz;^era, e già minis t ro degli 

esteri nel p r imo gaì)2netto d i 
- . ,̂ ^ .. Genove contanti . • 80-

sjnistra. .^^anconote auetrla-^ i . 
' ^ ^ che contanti . . 220.-

Axioni Bancri Vene- ̂  
ta (ìlio corrènte . 326.-

Azioni Soc- Veneta 
i-per Imp. e Oost. 

Piihb. fine cor r / 494 — 
Lottiturchì lorcònt, C2 
Rend. it. per conto, 93 05 

» j» fine córr- 93.15 
Credito jMobii. ftaL i 

(ine corrente , , 034 
Banca Naz- Uh , . • 22.80 

* « - - t - '••' 

tjtj ^hMisa^it»$ÈÌ fli 9 i s e » ^ l 

t o i C o u p o n » cony^XuObl|r3ijpÌÌ% 

f r a n c o «roghili HikcM ,̂ in ìliltvnO)'.' 
Twritio,^ « e n o v a , flìEwnra, Vett<r- '̂̂  

voriBO. - / i ? -

Si 

DISPACCI OELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

^̂ "̂ 

BUKAUEST, 22. La cerimonia 
[ deli'incoronaziooe ebbe lango a mez-

ifl^to doU'autorìzzazione .deìlo.acio- ; benzoUern, e.isuo figli, presero posto 
glimentodulla Camora, non produca , satto il ricco hnhhicchiao intialmto 
lo gravisairae conseguenze ciie molti, sujla piazza della cattòdi'ale. I ministri 

4>;- - ' n i É I 4 l ^ ^ * 

Biirtotomeo Moachitì, ffer^nr^'rcwi. 
centro gli avrebbero pormosao di oo- ; sotto Pimprossione dell'iiiàttosa no- isonatori, i deputati, gli aiti dignitari, 

le- volb.t,.,tomo,np. , .\ ', _ :. ^ 9^n^^ dip^omaHco, e. molte signore 

La sottoscrizione pubblica è a iter tf^ 
nei gforni »*, 3», » 3 e1S*Afafffff&-
1881, -

la M/tono presso Pi 'an€c«PoCowi^ì 
p a ^ u o u i , Via S. Oiuseppa- ^ ^ ! X i 

Idem, presso' l iuìgi »lr»fl*if^1?lcfc! 
Manzoni» .3. : ^ ^ .- •- \:\ 

In Napoli presso la Banca Napo
letana, t 

In Torino presso i signori U,^Geìs-; 
ser e 0 / - ; 

In Gcnoi^a presso la Banca di Genova^ • 
In Novara presso la Banca Pbpo* • 

lare. 
In Iiiejyawo presso la Btìnca 

zera Italifina, . , - : 
In Padova presso Vasoflik = j 

I ri Ì£ 

MAGGIO 

16 1 17 13 19 20 21 

Rendita Italiana i corrente 
92 50 -92 80 ' i).f 00 - 02 SO - 92 80 - 9280 

rezzi da 20 ffianchi 
20 60 - 20 53 - '̂ O 60 - 20 58 - 20 58 -.20 56 

• Doppie di Genova 
80 30-80 30-HO 80 ^80 30-80 30 SO 30 

Fiorini (Varffento y, a. 
218 -^2 8 - 218 - *a8 - 21? - 218 

Banconote ait^driache 
220 - 220 - 2 l9:̂ /i-> 19V|"220 - 220 

1 j s r 1 ij <> <i e i (> V ^w'x 
V dal ^S ai^\ Maggio 188 K 

'' • •- • - il quìnt. 
Frumento da, pistore- .. , 
'•' id. mercrtnUlo -. , 

Frumemono piynolotto. - . 
id. giallone - . , 
id. nosu^ano , , 

Segala liostrana , . . . 
Avena nostrana. . . . . , 

stituire un ministero, che delle eie 
ziant generali non avrotjbe avuto bi-' 
^o^no. ' - - _y 

L'ónor. Sella fu iù^hnnato dall'on. 
Coppino, cho lavorò'dipiono concerto 
c i pepretis? Ecco un dabbio che 
agita molti. 

Mancatogli quoìT appoggio, su cui 
aveva diritto di faro as^ognaìnonto,. 
l'onor,. tìella passò una settimana in 
tentativi por'avere un appoggio cbo 
a quello potesse sostituirsi. 

I tentativi non riuscirono, a ca
giono delle sovorchìQ pretefle déj^.Mo-

/rana e tacara o sjcconìo nii ministe
ro di minoranza, son^a Io scioglimento 
della Camera, ora ioìpossibile, Ponor--
Sella dichiarò ieri ai suoi ftmicl non 

e 
Rimettendomi par le notizie della formavano un semicircolo intorno al 

crisi al telegrafo, vi dirò cbo già co-
minciano a manìfojtarsi nella sinistra 
le ire che parevano sopite. 

Si dice che l'onor. Depretìs non vo-
glia noi gabinetto il Nicotera e si pre
vede prossimo un nuovo, ìrremedia-

biildacchino. Il Metropolitano primate, 
e quello della Moldavia asaistìti da 
sei vescovi e dall' alto clero, behedis-
scro all 'aria aporta lo corono. Quella 
del Re e formata d'acciaio cesellato 
dagli operali'fièli'arsenale di Btikarest, 

Oercangi R i v e n i i t o r i 

Ogni Città e Paese d'Italia 
...^. - PER t i "'^ ^ ' 

SCOPERTA PaODl&IOSI 
r^V„. 

bile, scompiglio noHa progresseria par- l quella df̂ lla Regina in oro. S. M. è 
lamentare, laudata intorno salutata da 

I)icì.amo^^IJ^ rìdprà bene chi rUQvh , evviva. Tutti i disi^retti, Je città e i 
l'uHinio. . ' 

n màio è, però, pur troppo che la 
Sittìfì̂ ;ÌO]ltì ilitoruazionalé è piena di 
pericoli 0 elio la nave. doir Itnlìa è 
senza nocchiero* cioè il paese è senza 
governo. 

K supf^rOuo dirvi che a Roma non 
recitargli cho deporre il manlatn, lori si parlò oggi d'altro argomento e che 
sera, a otto ore,, egli si recava al Qui- '^, sorpresa fu stamane generale. 
linaio, ove tornò stamane a sotts ore, 

Como poteto iniaginarvi, svariati 
sono ì giudizi e i commenti cho la 

Nei circoli diplouiatiei, nei quali si 
considerava ieri mattina gn\ formato 
il n^inistero coi nomi cho vi telegrafai, 

notizia inaspettata dostòiiei deputati l^V.'^fìraviglia fu universali?. ^ 

e noi pubblict). 
I progressisti si abbandonarono ad 

A Montecitorio,, pai^occhi deputati, 
Vii sinistra manifestano il -proposito di 

una esultanza puerile, la quale fî .de^ ' abbunitonare il loro partito, se Nìco 

2t,80 
18.00 
n.oo 
16.50 
22.70 

I 

1 1 

> 1 

20,30 

gno l'iscontro alle loro vÌoloa*:o dei 
giornirscorsi* 

I nostri amici manifestarono apprez
zamenti diversi. Tutti resero omàggio 
alla lealtà della coadotta dell' onor. 
Solifl, ma parecchi osservarono cho 
egli 0 doveva preparar meglio la si-

nlva rapita per esser venduta ai Mori, 
si precipitò sul paldoscenico colla daga 
sguainata a si frappose agli attori in
timando loro l'arresto, 

QuauLlo una produzióne arriva ad 
ottenere tali e(rotfi vuol dire ch'e^-sa 
•è eminentemente drammatica : lo at-
testano la testimonianza dì duo secoli, 
e gli applausi di un intera nazione. 

11 dramma |iih celebre di Galderon 
-è Et medico de sit honra, \l%\\ non 
inventò nuovo formo nell'arto - l e 
sue opere più ch^ U suo g^nio carat
terizzami il suo teujpo. 

Non iia la grazia e la voritii di 
Lo|ìtt dò Voga ; ma è più poetico nella 
forma, è più fecondo, più preciso, più 
tecnico nella tessitura dell' intrigo. 
Alle sue commedie seppo ìnfood^ro 
un alito di vita gaia e speusStirata che 
piace G non anuoiaj nei punti culmi-
jnautì dei suoi drammi seppe cómmo-
T^ere di tenerezza trasportando, in'or-
orizzonti Jìuora inosplorati. 

Oalderon s' abbandonò alla ricca 
varietà di metro che gli offrivano le 
lottorature spagnuola ed italiana, e 
tutto trattò da maestro l̂alT ottava 
alla terzina, dal sonetto alPegloz-a ; 
dalia Jirioi ai muUìformi rontt-ltas* 

Era profondo conoscitore dello spi
rilo della lingua - come tale ci si ri
vela anche quando dopo un troppo 
aniito volo, fani-sce, come Icaro, per 
Cadore, iuzacchorÉiuOosi 
triviali 6on mois. 

Oontuttooiò la sua (ìgura grandeg
gia nella storia del teatro spa^nuolo, 
e sommi autori stranieri non ìsdegna-
rono pren^ioro a modello e talvolta 
saccbeg^iiaro il brillante poeta. 

Oorneilltì rubò più di tulti. Per non 
ìngoifnrcì in una litania dì cifazioni^ 
ricorderemo solo il nositrp Carlo Gozzi 
che da Galderon prose tutte !e sue 
commedie. 

Il pubblico segreto now ò che il 
\ Secreto a vocos. p^co e Narcim non 

terà 0 Orispi dovesse entrare^ noi ga-
binett'K II contro si staccUorebbo su-
bìto (la! partito ..ministeriale, . 

La orisi che attraversiamo: è grave 
assai 6 forse essa .prepara una com
binazione, cho produrrà poi, fra bre-̂  
yissimo tempo, ^ sìtuazitìue pai'la-
mentare, dalla quale potrebbe sorgere 
il ministero Sella, che fu : ieri dimo-̂  
strato prematuro, 

v o i SiJLlà'CRISI ^ 

villaggi della Rumania erano rappre-
éentjitl da raoìti delegati che vestivano 
il costume nazionale, scaglionati sul 
passaggio dei sovrani, 

Rltoriiando a palaiizo, le LL, MM, 
ricevettero le felicitazioni dèi ministri 
delle potenze. La Capitale è pavesata 
màgnilìcamente. Secóndo il desiderio 
del Re, la festa ha veramdrito (^spritto^ 
nazionale, popolare. Stasera illumina
zione generale, 

ORISTANO, 22. - Oggi inaugurossi 
il monumento ad Eleonora Arborea 
Grande folla. Parlarono il sindaco di 
Oristano, il prefetto e il sottoprefotto. 
Applausi fragorosi. 

p r i m o l'peiiAlo t iel waloro 

"̂  L 100.00,0,0'ÌO 
Prezzo dei Viglteito L. U N A 

Dirigere le domande per la riven
dita ali' Incaricato Geatìrale E. E. 
OBLIEGIIT — Milano. ' l-30o 

RKGNO B' ITALIA. 

PRESTITI AD INTERESSI 
(Creazione 1871) 

-r̂  ir 

i 

Ht. <ìrĵ »er vii t o r i o A s t r o n o m i c o 
PI PAI>OVA 

23 Maggio ISSI 
A me^zofll vero di Padova 

Tempo /n, di Padova, ore m. s. 
Tempo m. di Roraa ore nu s. 

Osaervazìoni Motoorolngiche 
eseguite ali" altezza di m, 17 dal suolo 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare 

22 Maggio 

Oalderon non fu tanto scrupoldso ' ^ ,;hQ Ui traduzione della commedia 
nella morale. I suoi personaggi ad o... ^ ĵ̂ ^ j^.^ ispagnuolo ha lo stesso .titolo, 
^ni momento che, si battono in duello» 
tramano congiure, meditano tieiitti. 
La massima tuei la femme si trova 
•ad ogni i^è sospinto nelle sue pagine, 

Qlieste strane idee di; puntìgli d' o» 
nore e di diritti domestici aveanoco 
raìhciaio ad invadere il campo [lètte-
rario con Torres Naharro, e giunsoro 
jaji'apicQ con Galderon. 

Ga^ga ed orìgine principale ne deb
bono certo essere state le Leggi goto 
cij^; bandivano appunto quéf sìJlt̂ ĵ ta" 
di rigore e di veiidetta passato poi 
sulla scena. 

Bue notti alfanno^e non sono che 
una pallida imitazione del Gnstos e^ 
disgusto^ son no mas que ^magi-
nacion* ' 

Noi vorrenimo che oggi lo studio 
della letteratura spagnuolà £Ù&SQ più 
comune di quello cho non è general-: 
mente, e ciò noii solo por profitto 
proprio e delie lettere, ma anche in 
omaggio alle tre sorelle latine, un 
ttìmpo maAsfere dì civiltà all' Europa, 
ed al iiìondo. 

V. M, 

Ormai slancio al te rzo giorno 
della r inunc ia dell ' on. Sella al-
V incari o riooTuto, e la sini
s t r a non è r iusc i ta neppnr essa, 
malgrado t u t t i gli sforzi possi 

col'"f;uio' di ''^^^' ^ comporre c|U!l (Jal^iaetto, 
che t eneva b e l i ' e pronto^ e oho 
dovoa essere 1'esproMsio'ne più. 
splendida^ della concard ia degli 
animi ne l l ' a cco rdo doi principi i 
0 noli' a r m o n i a delle aspirazioni 
della s inis t ra . ' - . 

Si cont inua sempre a pa r l a re 
del Mancini , e q n a n t u a q u e n o n 
abìiia r icevuto ancora da Sua 
Maes tà r i n c a r i c o formale, molt i , 
credono che lo r i céverà e lo 
accetterÌL. 
: In ta l caso av remo il Gabi-
net to delia chlacchera e dsl-' 
r amnistia. ! 

Secondo al t r i si crede che 

^w-^ 

1 

Ora Ore I Ore 
9 ant',3pom. 9 poua. 

' ! — 

( 

7r>9,8 

.69 
N 

Bar. aO--mi!l. '7Rl,4 7G0,3 
Tèrm. centigr. t93",tì -i-25",fi 
Tens. del vapòrj t 

Jicquod. { 10,09 6.78 
,Validità reiaf.' Al i 26 • 
riroz. de! vento KE 'NNE 
Vel. chil. oraria' . 

del vsnt'^ t . ~- ! 
Stato del cielo sereno seroiió nuvolo 

,;• . ^ i \ 
Dalle 9 aut. do! 22 alle 9 ant, (ÌRI 23 

Teraptìrsitura ri'.apsima = f 26".R 
» miiiiina -~ t 13",6 

SOTTO^CKIZIONE ,PUBBLICA 
nei gior:à KI, 32 , ISS e S4 

Maggio «HSft 

a U.-Iùm Obbligazioni 
• 5 PBR CENTO 

da Lire S » 0 ciascuna fruttanti 2Ó lire 
Tanno riiuborsahili alla pari 

mieressi e l̂ imborsi esecLi da quaìsbsi Las:a 

Queste t » o o ObbliEftzioni l i l V ® » -
IV© con gnd.»> dai SO ^A^ffio J 8 8 i 
vengono emesse a Lire « » « . -^ che > 
si riducono a sole Lire 4 8 1 pagabiii l 
come segue: ' ' 1 

•MA Sn tisorÌKione rial 21 D1 2Ì I 
L. fio. - mng^jo 1S8I j 
« !KI — ni r<'|>tìrU 
" 100 , ' - ul ) giui^no ISSI 

. . 11 i n o . — ni Ki ^^ 11 
L 122.—ui I ; InpHo i» 

-JIÌCUO: n l i . — (jcr inieì̂ r*ssi filiti* 
~LÙjMnilfll:ÌS),»mirtg. 

Il M i — GlSi-ouolt. IS.ÌI 
• T o l M / i r i r r » : •• .«il»C>Ìcnmpulu.io 

Le obbligazioni liberate per intòro 
alla sottoscrizione avranno la prefe
renza in caso di ridijzioae- , .. : 

Le Obbigazioni ed il loro rimborso 

LA. CROMOTRICOSTNA: 

' ài fienova. 
Mei i ic ls ia lc , A o t l u r p o t i c o « » e -
p i ^ r a t i v o f l e t t i 1}iiu»t |̂.: «^ d e i 

È oramai un Tatto compiirto j n tante 
migliaia di persone cho rhaniib espe-
riraentata, Dessa è Un rimedio posi
tivo per^ Ija iCalvisKin e l a G A ^ 
Elisia prevenendo anche Tuna e l'al
tra ili coloro che ile ùxnnoVii^o, 

Il liquido puro, come l'acqua, ha la 
potenza di ridonare In modb perma
nente il colore alle capigliatura ed 
alle barbe, ed ò estraneo ad ogni,so
stanza nociva alla salute. \ ' 

Ha poi il vantaggia) ch'j non ihac-: 
290 Ghia la pelle, uè la faiancbeHa, ed^ea* 

! ftendo Anterpetico sì può 'bòre senza 
pericolo di avvéietiaraento Ridona i l 
primitivo colore entro" giorni dìecL 

Prezzo di chisciin vasetto sìa in Po-' 
mata che in Liquidò, Per la G-j^m^/a 
i t . l i . 4 - per la Canizia, l i - 9J. S . 
. Rappresentante per Pudova e Pro-
vincìe Veaeto si*?. A. « i euA.KzaSp / -
rtlo Santo N, 1043 Ili piano. Deposito 
presso iV Sig. A u t o n ì o «fiejilj^relli 
parucchìere dirimpetto alP Università^ 

3-̂ 22» 
4.ì-K^iWJ.fcM<lim iUlPf t i j • HWJa^HCMi 

IL DOTTORE 

A. WVAGGIDNI 
d e n t i s t a a Veno'^la 

pregiasi avvertire ohe nel ,̂ olo .giorno 
ZS, del corrente mese si troverà qui 
airAaE>cE'Su <l4)lla t l r o c e i r » r o , 
ove ricoverà dalle ore 10 alle 4 per 
eseguit'e operazioni dentisticke/ 1-302 

j 
T 

rt«. r m a i r H i U 1 * Vt^fOKfi^ • 

y ,.FF1TTARS5 
. I H MON^li^LTGl!: 

Locanda con St.Ulajigio dì roceato 
ristaui'a.tain Via Oapodìponte N. B 
dirigersi p e r l a visita da! signor A.n-
touio B^ortolatto càporaastro-luuratpre 
in Monselicè, e pei- la tt'attatìve in 
Padova Via BoUoneila N. 67-1. 

5 ,, 255 

HAiiisM{EsrnRER 
m S T O R A T O R ì i DEI C À P E L U 

Ve.h .-AvviriO: in quarta jfv^ni'Ji) 

p « i - ; i ^ f ^ ^ H VTTm l ^ ^ ^ * 4 ^ ^ e ^T>^-^ J^^Tlnh \iS ^** ^ - -^J 

^K^^^U^^'-^'^'^T^^ff^^i'^^^^^^'^^'^^^^^'^ - -*- t^^r\-*, f iTi^ ir--^* iu^T*'TFin 

••4 

S u a Maes tà i n t enda riVolgeVs] 
nu^ovanicnte al Depre t i s , fl c[ual6 
si r ipreseniorebì ie con un Ga
binet to quas i t u t t o sul t ipo del 
primo Gabine t to di s inis t ra 
del 187G, 

L a s in is t ra ci assuefò a t an t i 
miracoli , che a n c h e questo non 

ORBIERE DELLA SE 
23 m a g èi i o 

ELEZIONI POLITICHE 
f i > l 

• PESCINA. 

BONELH é O L I V A U I . 

Eletto' PALOMBA. 

U n i c a S p e c i a l i t à 

Bili™ 
d e l l a Vrexniatn VabSir lca 

DI 

A. FRIULl-BON 
Ballottaggio fra GAR-

IMPORTAZIONI KD KSPORTAZlONr 

, Dalla statistica, comunicataci dalla 
Direzione generale delle gabelle, con
cernente il commercio speciale d'im
portazione ed esportazione dal 1, g**"' 
naìo al 30 aprile 1881 risulta che il 
valore delle nmrci importata fu di 

delle ospor-
y . - -j=rt.-t,*i_r>---. - I h L 

ci farebbe a l cuna sor reaa. Gio- L . 461,326,949 e il valore e 
suo sarebbe s u p e r a t o ; Giosuò tazioni di U 397,296,373/ 

L^^ggì'r, di fazìliì iiììhìhìz'nne^ ed profumo il p)}\ à*\}c^tr^ rw'^cnno £tntì*̂ lo 
saponiu Non siihUcoil* l̂ltìfuiiioni. ecctìihalì pnp qWailjèqiie fjtbiia fÉtiMajìi'u'a-ild-̂  ^ 
essi si presttint) qutl àpp-iUto oomplemî nt*» el d^seri i\ un b^nichiaio, vtngoaQ p î 

• rac ĵinmrcliU tì-i convalescenti; al b ambì a u Si t̂ seguisiiH qu*luuque speiizioni* c>ri 
j ogni cura tì solide tad ne i -. ^ ^ -̂ , , 
i 11 senipttì miy;gior fivort', cli'tìR?ii gcdono, tanta iu lUilìai, che all'Esilaro, h la 
tpiù bdii tfiova à<3ìU b mh ddt saddeiii 

SI veu t lo i io o^cluNfivaiuonlc I n l'^Ef^OTA litll^ 
iiroBftt-ia f a b l i r i c a l u Via n o d o U a lì!* 394^ vicmo 
fa t*idt£tt dflU l$rbt» Unto ai d t aijUv», qii ono ui S^AIO!» di latta eoo 
eleganti elî h Ite portanti la mapci di fa:bici come ia pn^senta. 

I j 

*̂  v v o r * t e T \ x * , — Som prrgMi i si(fnori Clienti a tfuardarst 
Ha(jìi spacciatori (fi controffazium dìwumiiirH UÌ semf^re dei ììif^cottini 
tklla preììmta ditta A. P, lUiiBou, U-̂ O» 

--"r^Mtaìw ma-rerBrittftria^. 

V 
- < 

•-

naìttimgv r̂imhìairfi tm-'nrta-mntiimm^n ^lltmaAY^,*ffviimasin^rvT^t^,^\,\1^:tnrttTTn•Tl•^1> ̂ ftnm-irtru !-T5Hn«aJWijwj*---«^"^«tt>'̂ g^JM*Ji*awCTWMnw. 
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Ê  VflS.'^ dalia 
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^rancia si 
riiicij'tt. 

ricevono escili 
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Là più ferruginoSH*' 
e gSMsa- j 

•Gradith al painlov 'j 
•Facilita la (ìigiìptione 
Promuove l"ap *e(JtoJ 
iToIlfìi'nfa i\n\x i ŝ to-

machl piò deboli: n 
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AINTIOA l^'OINTE DI ^Si conserva iimlte 
^' 11'^'ma O'gnsosa. | 

, !si:.jl6ia in. ogui sta-, 
li gìórie in luogo dal ' 

• il. ' BéMzi ' 
• UnicaperlacuraCor-
r riigiiiosa a domicìlio 

^xTH ̂  :Ì^Pir.Jlfct?W 
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V ' Si può avere dalla.«ireiriwMO tUtìa F o à t é i u l5rcHc3a, dai si-: 
gitori Fflrmflóìstra'Ofrnì cìiìò. e depositi annuaciati, l'̂ r.^esigondo suinpre. 
cho le bottiglie por.tino l'oticlietta, e la capsula,sia,invorniciata in giallo-. 

^180, con imprèsso ANTICA FQ^TK PÈJO-BORaHETTI. 
;. iihl^'utlufu doposìtogeuerai©.presso IMReiiKi», CIBH» *"oute rap-
.pjf^outata da CiBuejBcntfu »»ilc|ròi Piazzetta Pcclrocchì. 3-264 
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DEI CEMENQ'l E Ì}KL̂E CALO, IDRAULICHE 
• - cori Òfflcinw iCi Bergamo. Stì^nzo. Villa di S«no, Prdaìungn, Cbmenduiió 

• Pramiata con IS medaglia aUe.--priiióipali espasiziani compresa la 

Medttgl iaa ' f l i^o a l i a M o s t r a l u t o r n a z i o i i a l o r t ì Ì*iir igi 1878 

^,^;Pit^:z2r^m CONTANTI ovm ASSEGNÒ FiiiRitOvtrUìio: 
ALLA STAZIONIil LI BJ2IIGÀM0 

, ! 

y-^ 

Jl-T^'l-' 
E C. 

MANTOVANI 

. sono della mì̂ SBiwa comot̂ itiV! ed-economia ;• 

l e (Sciatine McdicinaH di Argenko 

CESARE TO 
NELLA IlKALÉ^rAEMACIA 

'. •• ^ . '̂  • --JJV VENEZIA — • . ^ •• 
<||Hes(c Geiuitiiao hanno il Vantaggio di potersi tenére nel portafo

glio evitando cosi l'incòmodo delle botti"sÌiG. 
&%\\l W<v^\\h\i^ ik\ \me\tLtini\ che contiene 50 do&i di Arscmico 

costa solo Lire lUA'A* ^ i 
1^^, Motti altri rimeditisi preparano sdito la slessa forma. 

Vcii i l ì ta i n K*ndova presso rie farniacio P i a n e r à M a u r o e C. 
- C n r i i e l ì » tfmigi - t^iiU . « l l v i o a I S e r u a r d f t I»ini-4:r-Ill t tC€lii:Ui. 

,3-2f6 
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IN P A D O V A , VIA «..1.4*1 y*^x4WA^x^ : I < s 1 fi 

Bi.pregia avvertire la sua numerósa ClfenfèTu che per le stagioni di Pri-
!imtvera-ed Esialtì hy.. ri romito il suo deposito cpp,;,ARTIGOJblCON-

.'FEZIONATl In Capi da SpnnR j^pjt. »ÌBnow»ì M^terìia per,»,** 
:flièit*l e pe r «UAirnljKloul n'ere e CJnloratei 6 molti altri Arlicolì: 
•!^&t Modiste è Sarte/nótìòhè grande aèsortimento dì̂  Yclss «i» Tosta,-
''l*Mfl«atu«iitorlCi iPraiHigle. l\'aH<rÌI, titsBiri di Oĵ ni genere, ««"-j H 

tutto di ultima NòVita ed >a prezzi convehiehtisaimlT ' 12-f7S 
tP'ìi9^v^yt\.Tat^9R'^vaa!;^wVm.';v?trft njgH^jg KjKcacBawwra^aiBrjUiirsft 

5«5 
IM a 

'si 

• t^Itf4Ì,IIìT'ri n .* VISITA 
* / - u ^ - " N / ^ - ' ^ ^ ' 

"J 

i 

^ _ - j 

4 EtTlìiCE 

E T T O 

j y 

rK^.¥ * " ^ * ^ i — vk + 1 , -m^^j 

% 

i 

Vu Simvi . PADOVA - VIA SERVI 

prmki di MACCIffNÈ • Cl̂ LERl, e^^GAMT-

^-fvtart 
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ALLA STAZIONK DI PALAZZOLO 
_. _ _ - ^ . 

BV. i , , i ai 
^Q.mit. CaliHMdiau'ìc-» di i'alfizzolp 

in sajcin eoo legaccio,gr*^g-
^̂ o 

' ^ - . • 

l O O 

Ccmei i t f f ; vdrAui iiD pfìrt- ^ 
i'jnd in Sacchi con >g^tcci^ 
bl'-u . . . . . . . * n 

CcinoiìA<P^ idraulico Pf^ri- : 
land quAÌî A sU[ieriore''nsac- -
ein eoa lej(Hccio mro . . . ,, 

Quint. ^ e m o n t » idrniHro a lenta 
' prsia in Sucihì c^n tegacoio ''"-

.C0Miv«(ii>iidrtitlico a r # l d a ; i 

. ,]>î pB:iÌfl saethl con Ipgficco ^ ^ 
rosari , ;i Oift 

<jrfiai«^nlo idr ulicp a T;*p:<liiv r : 
presa qua h^ «upt^riori ia ' 
flhCfjh) 4ìon, U^g^ccia gjato - , 

IÌìh;ìf4'»iS proporzionati all'CfUìtà delle Foniititre 0 €4»nti C o r r e n i l 

Kivolf^orsi al si<̂ . Massen^ Antonio, "Via Socqorso, .Padova 
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inara 

fìistoralore dei fiapelli 
- prepàfaziofìe del cìàmìco-farmachla A. GRASSI — BRESCIA ' "•', 

Berve mirabilmente a ridonare ai'capotU linaclii il prìniiilvo.colore,^ 
Ì;non una tinta, non,ung^^p;i lorda, non macchiala polle è la biarictìerìai 1 

non fa bispgìio di lavai'aò'di gi^assarei capelli, nè'pi-ìma, nò dopo là sua ;, 
-applteazìone* ed è pQpfettameDrIé'inùocuo. ,i, i ,, - i-

, Agi-sce diroilainente sui bulbi dei papelli, come riparatore, rlprodu- * 
cendo a^-tilìqiaiijiQrìte quella psrte^ di materia colorante che cessa ai for- , 

iniàrsi nella'loro organica costiluzioRe per maUittia, per età avanzata'd {' 
per altro cau!<o eccezionali, ridonando ai medesimi il loro Colore primitivo |̂  
nero, castagno, biondo/ ecc., impeiìiKce la oadiita, promuove la'Ci^citfl o -
ia.forsaie dona ai capclli.-iljucido e la morbidezza, della gioventù., • ':• 

; " 'BibtVugge inoltre lo pollicolo.? guarisce'le nialnttie entaneo della te- ; 
sta senza'recare iiictìinòdo e merita di"tìt!si)i*6 preferito ad ógin altro pre- • 
parato che trovasi iii commèrcio, tanto per la sua ellìeacia córiie per i ; 

j vantaggi che presenta nella sua applicazibàje e'>pòr l'economia* dèlia spòsa. " 
P r e z z o de l l a b o t t i g - i a ^:on' l ' ìst-rir. inni:; t'.. Q. 

Iu BRESCIA'si vende Cèchisivamontó dal'prò paratore A. GKASSI'• ''• '" " \ 
in l,'u»B«vn, da iiBfliwaiiàt» u t iSou Profumiere, ^ìà S. Lorenzo :é,da I s l - ; 

, ,,a«E'€> £;'assiani.PaVi^uaebiere, Pia.?za Cavour. • s 
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varo sia- di lusso 
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i ' r; i " ;̂  <i. xr ^ ^•-J- i scritta sulla capsula , 
,^:^,;^ ; , / v ..^ -. ^ . / ^« * i ^» l ì S i i i c r u l c cui ' i C f v a i i i m 
altre colla scritta : ,. ^ K ^ 

altre coli'isciiziono vera ^ . • 
ALQUA iMìXERAtE CATULLIAN4 

Per evitaro qrVui, possitjile.daMnp agli'àmm^'^tu IpeK 
giusta fama aì!a fónte stòps'a e poivtoglì̂ e l̂̂ ^qtiestB odiosp'̂ ^̂ ^̂  i Pr»- ] 
prietari, sentono jrdoveroK'i ^vondenio avvertiti ì signóri Medici e tutti l 
coloro ohe no fanno uso. ,Ml̂  tlìspenf̂ a ihìUi vera Acqita Minerale Caiul- • • 
liana viene fatta.taiitó alla Foiite situaiCsulia cima 4^^- î î Jnte Oìvilliua ! 
còme alia iirézìonòmesM) ' \\ 

" ^ 4 ^ t 

v " x ^ r - -
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- - ' *>vv AYVBItTENZA. - Trovandosi in commercio altri, li-
v '̂̂ V''̂ ;;̂ ^ nui'lì che, si spacciano sotto queato nume, ma che non \ 
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M^MSi-44*^Hh:v.Xt.- w-vw.<L<N^,,rfrf i»j>rf l>i^i » fcii*i|i-ftWVa>ri**-rf.>ft|fa.*r<i)aM-> 
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jjaJ-É«iwi..M^r...>y>u»*.v»^r i j f c i j i j a i f c f a i r i i i_ t 

hàtìiio'nulla àV comiind còl Rùtorafore dei Capelli 
preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai con^uirna- ' 
tori di òsigei'e che ogni ilacone porti impvù^sn ÌK Marca i 
ili-fatfhrica come la presente, tanto suH'etichetta quanto f 
siilla fascia e capsula nQiichò la,firma del proparatort^; \ 

' Tanto. J'.qtichetia,(iuaTitQ i r Marco d^FabWìca, qui segnato,, soito stati 
depositàti'sótt'o l't^gidà della T.of̂ gc, 0 i coniraifatori saranno puniti a ter- \ 
mini dell'Art. 6 della Logge'30 Agosto jyOS N. 4579/ ' 

COSMETICO CHìMlCO SOVRAIO f'SZ^ìt. i 
chi ii primitivo coìM ê biondo, castagno e nero perfetto-^Koh macchia la j 
pcUe, h ,̂ profumo aggradevole, e innocuo alla inalate. Dura circa sei mesi, ̂  
Costa L. 6. ^ ,,, , ; ; ^ , A> ORASSI 
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r i ì-'Iti va lo J|;„i Waggio 18'4l. }. "l - " I J p ^ 
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FirrovìB deiri.lti Itslii 
?ÀBO?A per f UNEZIA 

l^J Femiie ddfla Sodata Veneta ? ^ 

i^'artinze ' ' 
da Pî ìJOVA 

Mfsi» '~?M.rf au 
àU-aiìB 3,Bi » 
jaiisÉo 1^1^ » 
•JJM,v(Ibu« 7,f''j * 

» », 3 • 
, . i ,a) | . . 

tL^sUo S,̂ Q « 
> 6,J^ » . 

«miil̂ Qs Si.ô  » 
-». '''.afi » 

Arrivi 
» VKNKZIA 
-i.i':> t ; -
4,r54, ..• 
8, B » 
fl,lU .••• 

10,l i ì • » 
Sj40 p . 
4.n « 
W0 « , 
P,4E' . 

ior,o . , 

VSNE^T^.per PABCVA 
q f 

^ I i 

•-r—fT™'"nr ' ^ " ' ' 

- » 5,85 * 
miaio 7^d * 
diretto y, 5 -

» 12,40 p, 
omnibus i, & • 
^ » 6^S • 
.! j , ; .8.56 • 

minto 9,K> 1* 

4 v ' 

Arrivi 
a ?AÌ;0"VA 

1 

n 

8,1? 

9 . 5 
IO, E » 

S,*.ì « 
8,38- » 
8,10 . 

iO r * . 
• U 5 . . . V • 

PADOVA per BASSAfiO 

Padov»,^ , part 
Vi^odartctt '. -

S- (Giorgio diile Per. 
Campoflimair;ro i 
Villa dd Coata , 

ftosà . . . . . 7, e 
SJIS»SJ70 . . . . 17,17 

ani, 
5.28 
5,33 
6,44 

8,03 
8, i7 
8,30 

ant. ipomlpoiii 
8, g3 
8,33 

fi, 54 
y,03 
9, IH 
9.31 

1,48 
1,50 
-' 13 - , 

2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 

Wj8, 
401!*, i7 

iO,4i3.,47jB,24 
10,1554;,: la. ?6 

6,4!-
0,89 
7,U: 
7,1^* 
7.'̂ B 
7,43 
7,54 

Fi 

BASSANO per PADOVA^ 

> r ^ - H - ut^«F 

ant. 
(ì.'iFiHnno , p«rt, !5, >̂'? 
Roaà . ; , . . [flj06 

Villa dfll conte . 6, ni 

omn 
porr 
7.^2 9, I i Sii 

9, nU;,4l 7,33 
0, I t̂ja, 5! 7,41 
9, 20 3,03 7,65^ 
9, t4l3,a8 'a 4 

10,13 
3,37^3,18 
3, 57(3. 31 

S. (liorgirt dtiilA J*«?- 7, ia:i0,9(ll4, 5;9 .JV 
Campoflarsego. . j7,«UlO,30 
Vigi^-Txere j;ì;te^.J7,3SÌlO,4i 
Padf.v» . • , , !7,4gli0,5! 

4, 17|8,4U 
4,3i ifl, 
4. iSm'lO 

I - ^ _^- • 

.IfSTRK per Sin INE 

rta MESTRE 

iirHtù 4,40 ». 
:*^alì»]i t^,i3 • 

Arrivi • 

10, 4 . • 
S,35 p, 

UDINE per MESTHlfi 

Par tènie 
da t'IiIf^E^^ 

n)!3Ìo 1,48 », 

^> 0,^8 .' 
. , • 4iB8 p. 
iliJ-pfttì 8,i-8 » 

Arrivi 

7^25 «.' 
9.17 « 
1.07 p. 

! 9.07 ' 
11.S3 > 

^-r-. ^ - bJ-L-J • ^ f J - T - l - ^ T ^ - T * J - 1 + ^ r 1 ^ * 

TKSVISO per VICENZA 
ii'lstP I ouriii, inaiata 1 mlaip 

^ÀBOVÀ per VKaOWÀ 
. ^ ^ . i ^ T ^ 

partanie arrivi 
tì« P^DOVA 1 A VERONA 

difetto ìo-.ìb m am » 
«aaibuB 3,30 p. &,6d p 

,» 8^1 ^^lO^-iB » 
•«!sl?» )S3t a-- 3.18 ». 

VERONA pe? PADOVA 
• : 

Parìeii'tfi 
d*. VERONA 

omnìbu» D,10 i, 
- . ^ il},45 » 
ttlretlo 4,?li p. 
omnibus 5J^) « 
ini3tó iìAB » 

AriWI 
a PADOVA 

7,44 t . 
i,)6 p. 
8jOS » 
8.21 « . 
S..i7 «. 

àjat.' ant. perni mm 
Traviato. . s i r t 16,10m,a3,l,8ojfi,S6 
i 'aese. . , . . | — I8,30ll,4l|iì.42 
letran» . . . .16,36 
Aìbaredo. - , . — 
CiBlelfrXfJCO . . 6, 4 

8.5211,64(6,5!^ 
e, 3)g, ioi7,a 

VICENZA pop TREVISO 

wt. 1 Vnt. coni 
B,37i8,30ià,^2f4^5i 
fi,SB 8,&7!2,34i7,19 

S. Martino di Lupari 6,18 9, ^6 
9,1512, se 

I ^ 

Fontanlvà * . . 
Cfcrniigtìtno . . 
S, Pìfttro In Gù . 
V'csnza . . axr. 

6,3:*! 
16,47 

7rs 
7.!3 
7,35 

9,37 
tf 47 
9,55 
10,4 
10,1* 
10,33 

2,46 
3, 
3,1» 

7,28 
7 ,4 i 
7,50 
8, e 

3.2818. 1« 
;-}.3e;8,i^s 
3,48 8, ae 
4,15 9, 4 

y, 7 

»,3ti 
8,55 
;o,!2 

Vict;nz*. . tìWt, 
S. Pietro In Gù . 
Cai'migfiantj . . 

cm»d«iu{;Si,:.|6-^5 
S, Martìnodi bupAriiS, 48 
Caatetfrstico , , 17, 2 
Albaredo , . . 17, 13|iO,StìÌ3,5flia,53 
b t rsna . . . . 7,28 10,42 4, S:0, '8 

2,4i!i7,r?e, 
2 ,?^ ;7 ,4 Ì ; ' , 
3, .|7,60. 
3,20'^,-,g 

3, 45 9,30 

i'aese . 
Treviso 

. 7,36 
nrr :7.49 

10,55 4,199,22 

r ^ 

fJ-

FAI)0¥A per BOLOGNA ^ 

- , I M H M 4 V I 

SÌBAUBUS fl,?7 «, 

'l?«tto i.47 p. 
. >teMvM MS,» 
n«t ;< 18,6». 
•i . ; 

An-itl • 
zJOLOOWA 

10743 •. 

4^7 p, 
,U,!2 • 

2,49 R. 

BOLOGNA per PADOVA 

ParlBtiz!; 
duJOLOGIU 

diretto I2,4ii i 
^Isto ii] i, 6 4 
ommbua 4,40 «. 
dìroUo 12, 5 p. 
&»0ÌbuB 5, 4 » ,1 

9^42 
•6, 4 

3.13 
9,^3 

a. 
* 

» 

P-

! .) jinn * Asi':.|/» " (i£; eia Ki*i'!a*.. 
r ' 

r .^^ 
L l _ ^ 

f fl - - • ^ T W * - ^^m^^i^m 

. ^ 

SCHIO per THIEISE-VICENZA 
'i , ftooiilfo. otnoib-1 miitOi 

, ! auit 
Schio. . . . ? " ^ 5,45 
Thiene 
Duevill». 
Vlfitinai . tre. 

6, 2 
6,17 
«,37 

Kut. I pom. 
9,201 5,30 

i 0.371 5,52 
». B2I 6.10 

10, I2l 6.32 

VICENZA per THIENB-SCHIO 

VtCflHBt . 
PneviliB , 
Tliicne . 
Schio. . 

• 

V 

P«J .̂ 

' omnjli. 

ant. 
misto 

pom. 
7,53 1 3 , ; 

QmnlhTiii 

pom» 
7,40 

. . B,15 1 3,25 fi. 2 

. . (8,35 
i j-r. •,, fS,49:,> 

3, 49| 8,22 
: 4. 05. 1 8,3« 

E.^U>hA 

CONKGLiANO per VITTORIO 
mijBbJ u-Utu j minto r omn. 

à c t ipóm iK>m pon? 

Vitu ino 
J . % f c ^ a i Ì Ì M ^ g l t t f t e i a p f c ^ J ^ * k l * i A J h t f J B l H g m f l " > 4 ^ ^ f l f « « > P ' * W - H W T B i i r t T ' r t ^ A t f i J * ^ W ^ j * . A r t l r r ^ t e l ^ , * i : j W ^ f < [ r i * M Ì i ^ t t ^ W i ^ - ^ ^ ^ 4 ^ ^ f * ^ ^ ^ i t f T K f f ^ » E # - N i r r i f f « - ^ V ^ 4 > f l T h m . 1 > ^ 

arr.^fj,|.'»a.'g!«,3a!«„.6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

VittorlP piirt. 

jint. I u l . 

6, 4^1lO,f,8 
I 

uiilv 
-V-

I -

pom p ò » 

5,iS[c%45 
! 

t ^ ¥ | i r ^r^ci 

0-,EitìglU«o , , jfrr- \l.- :• Ì ,^2 !i. 4t J. 7„. J 
^'k^^^L-v^*vìfi*trfi*i«jfcmit;i*v.j™rtM*^w^^ j ^ -t3lJT*^+*flj«»v?-̂ i**rtr-> 

I H < 

\ 
Fatlovn/ Tip. Sa.culiottof-lSSl. 

i " * . I - ^ 

? r 

ì -I -A' '. 

; ' . •+ i ^ 

. v^^ft- '^^-^»*^-*"?^^^' 

; , rUBEUOATI 

ihìhTipogì-afii .F.Sacclu^ito i.(àf^nloya 
B,EIiLAYlTE prof. h. — Riproduzione delle note già litogra 
„ . (a{f di,J)irim Civile. Padova 1S73, Jn-8. . . .. •.: U 
liìenj JVô # aìmtralive e critiche al Codice Civile del UnijnQ.: 
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